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1. come Leggere e uTILIzzare quesTo fascIcoLo

Introduzione
Questo fascicolo fornisce le necessarie informazioni relative alla contribuzione universitaria (fissa e variabile), allo studente 
iscritto ad anno successivo al secondo, in corso, fuori corso e ripetente.

Determinazione del dovuto
Per determinare l’ammontare dovuto dei contributi universitari per l’anno accademico 2023/2024 lo studente deve:

Modalità di presentazione della documentazione
Le indicazioni sono riportate nelle pagg. 9, 10 e 11. 

Scadenze di pagamento
Le indicazioni sono riportate a pag. 25.

Modalità di pagamento
Le indicazioni sono riportate a pag. 30.

Studenti esonerati dalla contribuzione universitaria
paragrafo 5.3, lettere g), h) e i) 

Le indicazioni sono riportate alle pagg. 27 e 28.
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Calcolare il 
REDDITO EQUIVALENTE

Le istruzioni sono riportate 
(a pag. 9 e seguenti).

Applicare le formule per il calcolo dei 
CONTRIBUTI UNIVERSITARI

(riportate a pag. 12 per le sedi padane
e a pag. 19 e seguenti per la sede di Roma).

Applicare le eventuali
AGEVOLAZIONI

a cui si può avere diritto
(riportate nelle pagg. 26, 27 e 28).

Applicare le eventuali
DETRAZIONI

a cui si può avere diritto
(riportate a pag. 8).



2. defInIzIone deL reddITo equIvaLenTe 

Per calcolare il reddito equivalente è necessario individuare:

1) la composizione del nucleo familiare;
2) la condizione economica del nucleo familiare: natura dei redditi e reddito totale al netto delle imposizioni fiscali.

2.1 composIzIone deL nucLeo famILIare convenzIonaLe
Il nucleo familiare convenzionale si determina alla data dell’immatricolazione o del rinnovo di iscrizione a seguito del 
versamento della prima rata, indipendentemente da eventuali successive variazioni nella composizione dello stesso.
Esso è composto da:
a) studente convivente con i genitori: si considerano tutti i componenti lo stato di famiglia anagrafico;
b) studente convivente con un solo genitore e i genitori sono coniugati: si considera il nucleo familiare convenzionale 

come l’insieme dei due stati di famiglia;
c) studente con genitori separati/divorziati (la sentenza deve essere stata omologata entro il 31 dicembre 2023): 

si considerano tutti i componenti dello stato di famiglia anagrafico del genitore affidatario/convivente includendo anche 
il genitore non affidatario/non convivente (il cui reddito andrà obbligatoriamente inserito e verrà considerato al 50%). 
Nel caso il genitore non affidatario/non convivente non disponga di redditi fiscalmente dichiarati o disponga di redditi 
negativi si dovrà inserire l’importo degli assegni di mantenimento così come stabiliti nella sentenza di separazione/
divorzio, con rivalutazione ISTAT, se prevista, fino al 2022 (in tal caso il genitore non affidatario/non convivente non 
viene considerato nel numero dei componenti il nucleo familiare) a prescindere dalla loro effettiva corresponsione; 

d) studente con genitori non coniugati: si applicano i criteri di cui alla precedente lettera c), ove possibile; 
e) studente che non convive con i genitori (ma non ha i requisiti per essere considerato nucleo familiare a sé stante 

di cui alla lettera g): si considera lo studente stesso più tutti i componenti dello stato di famiglia dei genitori;
f) studente orfano di entrambi i genitori: si considera lo stato di famiglia anagrafico dello studente; 
g) studente indipendente dalla famiglia di origine: si considera lo stato di famiglia anagrafico dello studente. La 

condizione di studente indipendente dalla famiglia di origine, per cui si fa riferimento ai redditi dello studente e dei 
componenti il suo stato di famiglia, è riconosciuta solo se sussistono contemporaneamente i seguenti requisiti: 

  1) effettiva residenza autonoma - documentata da stato di famiglia, anche mediante autocertificazione - almeno a 
partire dal 1o novembre 2021, in abitazione che non sia nella disponibilità dei genitori o di familiari entro il quarto 
grado di parentela. A seconda dei casi occorre documentare la condizione di studente proprietario dell’abitazione 
oppure quella di locatario. Sono esclusi i contratti di comodato a titolo gratuito e le nude proprietà.

  2) avere in corso un’attività lavorativa stabile e continuativa che abbia prodotto nel 2022 un reddito, al netto 
delle imposizioni fiscali, di almeno € 13.000,00 (risultante dalle dichiarazioni fiscali 2023). Tale reddito deve essere 
corrisposto o derivare allo studente da soggetti diversi dai membri della sua famiglia di origine, nonché da imprese/
società ad essi non riconducibili anche se proprietari di quote di minoranza/soci minoritari. Il predetto reddito non 
può essere sotto forma di partecipazione in società o derivare da locazioni immobiliari;

h) studente coniugato: si considera lo studente, il coniuge (anche se non convivente) e tutti i componenti lo stato di 
famiglia anagrafico dello studente. Se il nucleo non raggiunge un reddito, al netto delle imposizioni fiscali e delle 
eventuali detrazioni di cui al par. 2.2, lett. c), pag. 8 di almeno € 13.000,00, lo studente verrà ricondotto al nucleo 
familiare d’origine senza il coniuge. Tale reddito deve derivare da un’attività lavorativa stabile e continuativa e non può 
essere sotto  forma di partecipazione  o derivare da locazioni immobiliari. In caso di studente divorziato - fatto salvo 
quanto previsto al precedente punto g) – dovranno essere indicati anche gli assegni spettanti allo studente e ai figli. 
Quanto sopra si applica anche agli studenti che non hanno contratto matrimonio ma conducono la sola convivenza 
registrata presso l’Anagrafe del Comune di residenza;

i) studente riconosciuto solo da un genitore o con genitore che ha perso la patria potestà: deve prendere contatto 
con gli sportelli del Polo studenti della Sede di appartenenza per la compilazione dei moduli cartacei fornendo copie 
complete delle dichiarazioni fiscali 2023 (mod. Redditi PF o mod. 730 e/o Certificazione unica); nel caso della perdita 
della patria potestà è necessario fornire idonea documentazione rilasciata dal Tribunale.
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L’importo dei contributi universitari è calcolato sulla base del reddito equivalente, quale indicatore della condizione 
economica dello studente, valutata in funzione della natura e dell’ammontare del reddito del “nucleo familiare 
convenzionale” di appartenenza, della sua ampiezza e della relativa situazione patrimoniale.

Nelle situazioni diverse dalle precedenti (per esempio: studente in affidamento familiare o con prolungamento facol-
tativo dello stesso al raggiungimento della maggiore età), il nucleo familiare convenzionale sarà valutato da apposita 
Commissione che dovrà comunque preventivamente conoscere la composizione dello stato di famiglia anagrafico 
dello studente e i redditi percepiti da ciascun componente dello stato di famiglia stesso.



2.2 condIzIone economIca deL nucLeo famILIare convenzIonaLe
Questa sezione prevede tre fasi:
a) determinazione della natura dei redditi;
b) calcolo del reddito totale netto;
c) eventuali detrazioni.
La condizione economica viene determinata in base alle dichiarazioni dei redditi dell’anno d’imposta 2022, ivi compresi i 
redditi esenti, quelli soggetti a tassazione separata e quelli soggetti a imposta sostitutiva.
Qualora tali redditi non rappresentino il reale indicatore della condizione economica, l’Università si riserva di valutare 
altri indicatori (situazione patrimoniale, volume d’affari nel caso di lavoro autonomo, d’impresa e di partecipazione) come 
indicato al par. 7, pag. 31.
a) Determinazione della natura dei redditi
Il reddito può essere:
1. da lavoro dipendente e/o assimilato e altri redditi;
2. diverso da quello da lavoro dipendente e/o assimilato riconducibile alle seguenti tipologie:

- redditi del nucleo familiare, tutti diversi da lavoro dipendente e/o assimilato, a prescindere dal loro ammontare 
anche se negativo o assente;

- redditi derivanti da attività agricola (e relative attività agrarie connesse) e/o di allevamento, di cui, a titolo esem-
plificativo ma non esaustivo, al Mod. IRAP-2023, a prescindere dal loro ammontare;

- presenza nelle dichiarazioni fiscali dei genitori o dello studente o del coniuge o del convivente dello studente di uno 
o più dei seguenti quadri del Modello Redditi PF2023: FC, LM, NR, RD, RE, RF, RG, RH, RL, RM, RR, RT, TR, a prescindere 
dall’ammontare degli importi eventualmente presenti;

- assenza di redditi dichiarati/dichiarabili ai fini fiscali; 
- redditi misti: quando l’ammontare del reddito del nucleo familiare, oltre che da redditi da lavoro dipendente/assimilato, trae 

origine da uno o più redditi derivanti da proprietà immobiliari o da redditi di altra natura la cui somma aritmetica sia superiore 
a € 4.650,00. 
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REDDITO TOTALE NETTO = 
REDDITO COMPLESSIVO 2022 (*) - IMPOSTA NETTA - addizionali regionali 

e comunali all’IRPEF - imposta cedolare secca (**)

(*) come da Mod. Redditi PF2023, rigo RN1 punto 5 + rigo RA23 punto 13 + rigo RB10 punti 14+15+16+17 + RL21 punti 
1 e 2 - RL22 punto 2 (importi non indicati nel rigo RN1) + RL10 punto 6 (se selezionato campo 3) + rigo RL29, oppure 
Mod. 730-3, righi 6+11+15+ quadro D rigo D4 punto 4 ( se nel punto 3 è indicato il codice 7) oppure Certificazione 
unica lavoro dipendente e/o assimilato punti 1+2+3+4+5 (al lordo delle franchigie fiscali applicate, es: punto 457).

(**) L’imposta netta,  le addizionali regionali e comunali all’IRPEF, l’imposta cedolare secca si trovano in: Mod. Redditi PF2023, rigo 
RN26 + RB11 punto 3 + rigo RV2 + RV10 + (RL 23 punto 1 + RL 24 punti 1 + 3) - (RL23 punto 2 + RL 24 punti 2 + 4);

 oppure Mod. 730-3, righi 50 + 72 + 75 + 80 + quadro D rigo D4, punto 6 (se nel punto 3 è indicato il codice 7), oppure 
Certificazione unica lavoro dipendente e/o assimilato punti 21+22+26+27.

b)  Calcolo del reddito totale netto
Concorrono tutti i redditi netti percepiti dai componenti il nucleo familiare convenzionale:

A questo reddito netto vanno aggiunti:
- redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta (es. punto 481 meno punti 482 e 483 indicati nella Certificazione 

unica), redditi esenti (es. punti 463, 465, 552 e 554 ad esclusione delle borse di studio indicate nella Certificazione unica 
nonchè altre forme di sussidio economico contenute nei “decreti ristori”). Per i redditi soggetti a tassazione separata, TFR 
ed esodati compresi (es. punti 801, 511 e 512), occorre considerare il 40% dell’indennità lorda indicata nella Certificazione 
unica; redditi soggetti a imposta sostitutiva (compresi quadri: LM Reddito netto = rigo LM6 decurtando l’importo del rigo 
LM11 e decurtando l’importo del rigo LM39 dall’importo del rigo LM34 e quadro RM). In caso di compilazione del quadro 
RM (Sez. I punto 4, Sez. II punto 3, Sez. V punto 3 e Sez. VIII punto 2) occorre considerare il reddito netto pari al 40% 
dell’indennità lorda indicata nel Mod. Redditi PF2023 se non assoggettato a tassazione ordinaria. Nel caso in cui 
il soggetto abbia ricevuto una o più “certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi” e non abbia presentato 
i modelli 730 o Redditi PF dovrà riportare la sommatoria degli importi indicati al punto 4 delle certificazioni suddette. Detto 
importo dovrà essere decurtato delle somme riportate nei punti 9, 10, 12, 13, 15 e 16.



 Nel caso in cui il soggetto abbia ricevuto una o più “certificazione redditi - locazioni brevi” e non abbia presentato i 
modelli 730 o Redditi PF dovrà riportare la sommatoria degli importi relativi all’anno 2022 indicati nei punti 19, 119, 
219, 319 e 419 di tutti i moduli, decurtate le relative ritenute indicate nei punti 20, 120, 220, 320 e 420;

- qualunque forma di sostegno al reddito, incluso il reddito e la pensione di cittadinanza al netto delle relative impo-
sizioni fiscali;

- redditi prodotti all’estero anche se soggetti a tassazione esclusivamente al di fuori del territorio della Repubblica 
Italiana (sottrarre dal reddito lordo complessivo le imposte dovute). Per gli importi in valuta estera va esposto il contro-
valore in Euro utilizzando il cambio indicato nel provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate emanato ai fini 
dell’individuazione dei cambi medi annui agli effetti delle norme contenute nei titoli I e II del TUIR. Al riguardo utilizzare 
il link seguente: https://tassidicambio.bancaditalia.it;

- in caso di attività agricola (e relative attività agrarie connesse) e/o di allevamento esercitate in qualunque forma, 
qualora si fosse compilato il modello IRAP2023, occorre  considerare il 60% del valore della produzione derivante dall’attività 
stessa, desunto dal modello IRAP2023 (esempio quadro IP rigo 54 - società di persone - abbattuto dell’eventuale reddito 
di partecipazione indicato nel quadro RH del Mod. Redditi PF2023).

 All’interno di questa categoria di redditi s’intendono inclusi i proventi e i ricavi (comprensivi di contributi europei ricevuti) 
percepiti nell’anno, anche se non indicati nei modelli dichiarativi previsti dalla Normativa fiscale. 

 L’Università si riserva, qualora ritenesse insufficienti i dati comunicati, di richiedere l’integrazione dei medesimi e/o la 
comunicazione di altri indicatori utili a valutare la reale condizione economica del nucleo familiare come previsto al 
paragrafo 7 della presente Normativa;

- assegni periodici, in ragione annua, come stabiliti da provvedimenti giudiziari, in conseguenza di separazione legale 
o divorzio, o accordi tra ex-conviventi, applicando le eventuali rivalutazioni ISTAT, come previsto al par. 2.1, lett. c), pag. 
6. Tali assegni vanno indicati indipendentemente che siano corrisposti all’ex coniuge e/o ex convivente o direttamente 
agli aventi diritto e a prescindere dalla loro effettiva corresponsione.

 In caso di decesso di uno dei componenti del nucleo familiare convenzionale, l’eventuale reddito relativo 
all’anno d’imposta 2022 concorre a determinare la capacità economica del nucleo familiare stesso.

Si precisa che, in presenza di dichiarazioni comprendenti componenti negative e positive di reddito, la 
componente negativa deve essere considerata pari a zero e concorrerà solo quella positiva.

c) Eventuali detrazioni
Al reddito netto totale così ottenuto, sono applicabili le seguenti detrazioni: 
- 50% del reddito netto relativo al genitore separato/divorziato/non coniugato, non affidatario/non convivente, qualora 

l’omologazione della sentenza di separazione/divorzio sia antecedente al 31 dicembre 2023;
- un importo fino ad un massimo del 50% del reddito totale netto dei familiari diversi dallo studente e dai genitori; 

l’importo detraibile non può comunque superare il reddito prodotto dai genitori nel caso lo studente appartenga al nucleo 
familiare di origine (vedi esempi sotto indicati). Tale detrazione - non valida per il coniuge dello studente o convivente - 
può essere applicata qualora lo stesso abbia provveduto a documentare il reddito del genitore separato/divorziato/non 
coniugato, non affidatario/non convivente;

-  fino ad un massimo di € 4.000,00 per lo studente avente un reddito derivante da attività lavorativa inferiore a € 9.000,00 
al netto delle imposizioni fiscali;

- nel caso di studente orfano di entrambi i genitori, la detrazione del 50% si applica anche agli altri componenti del nucleo 
familiare sino al raggiungimento del reddito dello studente stesso.

esempIo  1
Reddito netto dei genitori: € 18.954 Reddito netto dello studente: zero
Reddito netto altri familiari: € 11.581 50%: € 5.791

In tal caso è detraibile l’importo di € 5.791 perché minore di € 18.954 e, pertanto, il reddito totale da considerare è 
pari a €  18.954 + 11.581 - 5.791= €  24.744
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esempIo  2
Reddito netto dei genitori: € 12.461 Reddito netto dello studente:  € 9.308
Reddito netto altri familiari: € 31.739 50%: € 15.870

In tal caso è detraibile l’importo di € 12.461 (anziché l’importo di € 15.870) e, pertanto, il reddito totale da considerare 
è pari a €  12.461 + 9.308 + 31.739 - 12.461 = €  41.047
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2.3 caLcoLo deL reddITo equIvaLenTe

La formula per il calcolo è la seguente:

Il divisore familiare dipende dal numero dei componenti del nucleo familiare convenzionale secondo la seguente scala 
di equivalenza:

(*)  Per ogni componente oltre l’ottavo il divisore aumenta di 0,12

L’arrotondamento della cifra ottenuta è per difetto nel caso in cui i decimali siano inferiori a 0,50 e per eccesso nel caso 
i decimali siano pari o superiori a 0,50.

Esempi:      

€ 33.446,49 = € 33.446  

€ 38.666,50 = € 38.667

reddITo equIvaLenTe =
Reddito totale netto

Divisore familiare

NUMERO COMPONENTI DIVISORE FAMILIARE  NUMERO COMPONENTI DIVISORE FAMILIARE
NUCLEO FAMILIARE  NUCLEO FAMILIARE
1 0,60 5 1,17
2 0,75 6 1,33
3 0,88 7 1,47
4 1,00 8 (*) 1,59

3. modaLITà dI presenTazIone deLLa documenTazIone aTTesTanTe La 
condIzIone economIca deL nucLeo famILIare convenzIonaLe 
3.1 sedI padane (mILano, BrescIa, pIacenza – cremona)
      e sede dI roma (facoLTà dI economIa)
Gli studenti iscritti ai corsi di laurea, di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico devono provvedere alla compilazione 
dell’applicativo online per la determinazione del reddito del nucleo familiare convenzionale e della relativa contribuzione 
universitaria dovuta.
La compilazione deve avvenire collegandosi alla pagina personale iCatt, nella sezione “Segreteria online” – “Contributi e 
agevolazioni”.
Gli studenti devono inserire i dati relativi alla composizione del nucleo familiare sulla base di quanto previsto al par. 2.1 della 
presente Normativa e quelli relativi ai redditi di ciascun componente sulla base delle dichiarazioni fiscali 2023.

Le dichiarazioni fiscali da utilizzare e da allegare alla fine della procedura sono: il modello Redditi PF2023 o il 
modello 730-2023 e la Certificazione unica 2023. In caso di lavoro dipendente e/o assimilato la Certificazione 
unica deve essere sempre allegata.

Nel caso di studenti con genitori separati/divorziati è obbligatorio inserire il reddito del genitore non affidatario/non 
convivente (il cui reddito andrà obbligatoriamente inserito per intero e poi verrà decurtato automaticamente dal 
sistema del 50%). Nel caso il genitore non affidatario/non convivente non disponga di redditi fiscalmente dichiarati o disponga 
di redditi negativi, si dovrà inserire l’importo degli assegni di mantenimento così come stabiliti nella sentenza di separazione/
divorzio, con rivalutazione ISTAT, se prevista, fino al 2022 a prescindere dalla loro effettiva corresponsione.
È altresì obbligatorio allegare copia completa della sentenza di separazione/divorzio.



(*) L’Ufficio competente provvederà ad applicare il cambio utilizzando la tabella dei cambi medi annuali riferiti al 2022 rilasciata dalla Banca d’Italia.
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Nel caso di studenti con genitori non coniugati e non conviventi si applica quanto previsto per i genitori separati/
divorziati. In questo caso è obbligatorio allegare online copia della documentazione in possesso atta a definire gli obblighi di 
natura economica/mantenimento, comunque in lingua italiana.
Nel caso di studenti con familiari disabili al 100% è obbligatorio allegare la copia dell’apposito verbale ove compaia la 
percentuale d’invalidità (se indicata).
Nel caso di studenti indipendenti dal nucleo familiare d’origine è obbligatorio allegare il contratto d’affitto o il rogito 
notarile.
Al termine dell’inserimento di tutti i dati richiesti, previa conferma dell’avvenuto completamento dell’operazione, gli studenti 
ottengono la stampa definitiva del modello di dichiarazione REDD1-2023/Web e del modello di autocertificazione dello stato 
di famiglia. In caso di fascia massima l’applicativo produce la stampa del modello REDD2-2023/Web. Tale stampa definitiva 
dovrà essere conservata da tutti gli studenti. 
STUDENTI CON REDDITO ESTERO
Gli studenti che dichiarano redditi esteri (anche solo in parte), dopo aver selezionato l’apposita opzione, devono attenersi alle 
indicazioni che riceveranno a mezzo email. La documentazione da produrre è la seguente: 
1) il modello REDD1-2023/A relativo ai redditi analitici del nucleo familiare convenzionale, da compilare con cura secondo le 

istruzioni riportate sul modulo stesso;
2) le copie complete per ciascun percettore di reddito, delle dichiarazioni reddituali debitamente tradotte e rilasciate dalla 

Rappresentanza Consolare Italiana competente per territorio, dalle quali risulti, per ciascun componente del nucleo familiare 
convenzionale, il reddito al netto delle imposizioni fiscali vigenti nello Stato estero (*);

3) lo stato di famiglia anagrafico (anche autocertificato). Se i genitori sono separati/divorziati presentare copia della 
sentenza debitamente tradotta in italiano. Se i genitori non sono legalmente separati o divorziati ed hanno due 
distinti stati di famiglia, devono essere prodotti entrambi gli stati di famiglia o la corrispondente autocertificazione. Se nel 
nucleo familiare convenzionale dello studente sono presenti uno o più disabili con invalidità al 100%, allegare, per 
ciascuno, certificazione comprovante l’invalidità stessa debitamente tradotta.

CASI PARTICOLARI
Gli studenti appartenenti a nuclei familiari in cui nessun componente sia percettore di reddito devono prendere 
contatto con gli sportelli del Polo studenti della Sede di appartenenza fornendo una dichiarazione sostitutiva di atto notorio di 
ciascun componente (allegando copia di un documento di identità) nella quale viene dichiarata l’assenza di redditi in Italia e 
all’estero.    
Gli studenti riconosciuti solo da un genitore o con genitore che ha perso la patria potestà devono prendere contatto 
con gli sportelli del Polo studenti della sede di appartenenza per la compilazione dei moduli cartacei fornendo copie complete 
delle dichiarazioni fiscali 2023 (mod. Redditi PF o mod. 730 e Certificazione unica) e nel caso della perdita della patria potestà 
è necessario fornire idonea documentazione rilasciata dal Tribunale.

ERRORI DI COMPILAZIONE RISCONTRATI DOPO LA CONFERMA DEI DATI
Dopo la conferma definitiva, i dati inseriti non possono essere più modificati; nel caso in cui gli studenti si avvedano 
immediatamente di errori di compilazione sarà necessario rivolgersi agli sportelli del Polo studenti della sede di appartenenza 
per chiedere la riapertura dell’applicativo.

SONO ESONERATI DALL’INSERIMENTO/PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE REDDITUALE 
- gli studenti con invalidità certificata pari o superiore al 66% e gli studenti con riconoscimenti di handicap ai sensi della legge 
n. 104/1992, art. 3, comma 1 o comma 3;

- gli studenti beneficiari di Borsa di studio del Governo italiano;
- gli studenti che si iscrivono al corso di laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria e al corso di laurea 
in Economia e gestione aziendale profilo “Service management”;

- gli studenti che si iscrivono al corso interfacoltà tra Scienze Bancarie, Finanziarie e Assicurative e Scienze Linguistiche e 
Letterature Straniere e interateneo con l’Università della Svizzera italiana in European studies in investor relations and financial 
communication;

- gli studenti con LT/LM International Scholarship.



N.B. Nel caso in cui gli studenti non provvedano a fornire la documentazione entro il termine previsto, si collocheranno 
automaticamente nella fascia di reddito massima. 

Si ricorda che i nuclei familiari con reddito equivalente di fascia massima che intendano usufruire delle agevolazioni 
di cui al paragrafo 5.3, pagina 26, devono OBBLIGATORIAMENTE utilizzare l’applicativo online nei termini di cui al 
presente paragrafo.

   (*) Valida per tutte le sedi.
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3.2 sede dI roma
Gli studenti iscritti ai corsi di laurea della Facoltà di Medicina e chirurgia “A. Gemelli” con tassazione a reddito equivalente e 
con redditi prodotti nell’Unione Europea e Stati associati, sono tenuti ad inserire i dati di reddito nel portale iCatt nella sezione 
“contributi e agevolazioni”, come segue:
1. scaricare e compilare il modello REDD1-2023/A; 
2. compilare l’autocertificazione reddituale, presente nella propria pagina iCatt, necessaria all’attribuzione della fascia di reddito 

e quindi al calcolo della contribuzione universitaria;
3. allegare la seguente documentazione:
- il modello REDD1-2023/A relativo ai redditi analitici del nucleo familiare convenzionale, da compilare secondo le istruzioni 
riportate sul modulo stesso;

- le copie complete, per ciascun percettore di reddito, delle dichiarazioni fiscali (a seconda dei casi, modello Redditi PF2023, 
modello 730-2023). La Certificazione unica 2023 deve essere sempre prodotta indipendentemente dalle dichiarazioni sopra 
citate; 

- nel caso di redditi prodotti all’estero, la dichiarazione documentata e tradotta, ad uso contributi universitari rilasciata dalla 
Rappresentanza Consolare Italiana competente per territorio, dalla quale risulti, per ciascun componente il nucleo familiare 
convenzionale, il reddito al netto dell’imposizione fiscale vigente nello Stato estero;

N.B. L’Ufficio competente provvederà ad applicare il cambio utilizzando la tabella dei cambi medi annuali riferiti 
al 2022 rilasciata dalla Banca d’Italia 

- lo stato di famiglia anagrafico (anche autocertificato) corredato dal codice fiscale di ciascun componente. Se i genitori non 
sono legalmente separati o divorziati ed hanno due distinti stati di famiglia, devono essere prodotti entrambi gli stati di famiglia 
o la corrispondente autocertificazione;

- nel caso di separazione legale/divorzio dei genitori va allegata la sentenza di separazione/divorzio omologata entro il 31 
dicembre 2023.

Qualora lo studente richieda di usufruire delle agevolazioni previste dalla presente Normativa va prodotta la comprovante 
documentazione in base alla tipologia di agevolazione.
Nel caso di appartenenza ad un nucleo familiare di fascia massima lo studente è tenuto a comunicarlo tramite l’applicativo web, 
spuntando il flag “non dichiara redditi”, senza l’obbligo di presentare la documentazione sopra elencata.

3.3 scadenza dI InserImenTo/presenTazIone deLLa documenTazIone 
reddITuaLe (*)
La scadenza per l’inserimento/presentazione dei redditi è fissata per tutti gli studenti al 4 dicembre 2023.
Oltre tale termine, per gli studenti che rinnovano l’iscrizione ad anni accademici successivi al secondo verrà applicata 
un’indennità di mora, nella misura indicata al par. 10, punto 7, pag. 35 della presente Normativa con esclusione degli studenti 
che, non effettuando alcun accesso all’applicativo online, avranno l’assegnazione della fascia reddituale massima.
Nei casi di passaggio interno o trasferimento lo studente sarà tenuto ad adempiere alla suddetta compilazione entro 15 giorni 
dal perfezionamento della pratica, passati i quali si applicherà la mora di cui sopra.
Il mancato pagamento della mora comporterà l’impedimento a compiere atti scolastici, in particolare non sarà 
possibile iscriversi agli appelli d’esame di profitto oppure all’esame di laurea.



€ 5.368
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si ottiene applicando 
il divisore familiare indicato 
al paragrafo 2.3 della Normativa

fino a € 24.000

da € 24.001
a € 40.000

da € 40.001
a € 70.000

da € 70.001
a € 100.000

oltre € 100.000

 Reddito equivalente Derivante da Derivante da
- Redditi di lavoro dipendente 

e/o assimilabile

€ 0

11,3% dello scaglione 
di reddito equivalente 
che eccede € 24.000

(l’importo risultante varia
da € 0 a € 1.808)

€ 1.808 + il 7,2% dello
scaglione di reddito

equivalente
 che eccede € 40.000

(l’importo risultante varia
da € 1.808 a € 3.968)

€ 3.968 + il 3,5% dello
scaglione di reddito 

equivalente
 che eccede € 70.000

(l’importo risultante varia
da € 3.968 a € 5.018)

- Redditi di lavoro autonomo
- Redditi misti (reddito da lavoro 

DIPENDENTE + reddito di ALTRA 
 NATURA per un ammontare 
 superiore a €  4.650)

€  350

€ 350 + il 11,3% dello scaglione 
di reddito equivalente 
che eccede € 24.000

(l’importo risultante varia
da € 350 a € 2.158)

€ 2.158 + il 7,2% dello 
scaglione di reddito 

equivalente
che eccede € 40.000

(l’importo risultante varia
da € 2.158 a € 4.318)

€ 4.318 + il 3,5% dello 
scaglione di reddito 

equivalente
che eccede € 70.000

(l’importo risultante varia
da € 4.318 a € 5.368)

PRIMA RATA
l’importo è fisso e indipendente dalla entità del 
reddito e dalla posizione dello studente (in corso, 
ripetente, fuori corso) scad. 22 settembre 2023

SECONDA RATA
l’importo è fisso e indipendente dalla entità del 
reddito e dalla posizione dello studente (in corso, 

ripetente, fuori corso) scad. 11 dicembre 2023

TERZA RATA
scad. 31 gennaio 2024

QUARTA RATA
scad. 29 marzo 2024

QUINTA RATA
scad. 31 maggio 2024

Lauree triennali e magistrale
a ciclo unico in Giurisprudenza

€  1.470

€  900

€  150 +
33% della QUOTA VARIABILE (*)

Lauree magistrali 
 €  1.470

€  900

€  350 +
33% della QUOTA VARIABILE (*)

33% della QUOTA VARIABILE (*)

34% della QUOTA VARIABILE (*)

4. come deTermInare L’ImporTo deI conTrIBuTI unIversITarI
4a sedI padane

(*) La QUOTA VARIABILE di terza, quarta e quinta rata è determinata sommando al CONTRIBUTO SUL REDDITO (di cui 
alla tabella sottostante) l’ammontare riferito al corso di laurea pari a € 1.170 x COEFFICIENTE, come da tabella 4a.1) 
della presente Normativa.
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I contributi universitari sono dovuti in misura ridotta nei seguenti casi:

STUDENTI RIPETENTI
dell’ultimo anno di corso al solo fine 
di completare o modificare il piano degli studi

Per tutti i corsi di studio soggetti al reddito 
equivalente è prevista una riduzione del 5% 
sull’intero ammontare della contribuzione, esclusa 
la prima rata. La decurtazione interessa, in egual 
misura, la terza, quarta e quinta rata. 

STUDENTI FUORI CORSO Per tutti i corsi di studio soggetti al reddito 
equivalente è prevista una riduzione del 15% 
sull’intero ammontare della contribuzione, esclusa 
la prima rata. La decurtazione interessa, in egual 
misura, la terza, quarta e quinta rata.Tale riduzione 
è pari al 18% per le sole lauree magistrali a ciclo 
unico, anch’esse soggette al reddito equivalente.

Composizione prima rata tasse e contributi universitari:

 Tassa di iscrizione    € 260
 Imposta di bollo  € 16
 Rimborso spese € 234
 Tassa regionale per il diritto allo studio (*)   € 140
 Acconto fisso dei contributi universitari    € 820

(*)  Qualora l’Organo competente deliberi di apportare una variazione alla tassa regionale che, per un importo di € 140,00 è già inclusa nella 
prima rata, l’adeguamento verrà computato nell’importo dovuto della seconda rata.

N.B. Lo studente che ha perfezionato l’iscrizione ad un anno accademico non ha diritto alla restituzione delle tasse e contributi 
versati.
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4a.1 TaBeLLa deI coeffIcIenTI da uTILIzzare per IL caLcoLo deLLa quoTa varIaBILe

ECONOMIA

GIURISPRUDENZA

LETTERE E
FILOSOFIA

PSICOLOGIA

FACOLTÀ SEDE

MILANO Lauree triennali
ECONOMIA DELLE IMPRESE E DEI MERCATI
ECONOMIA DELLE IMPRESE E DEI MERCATI - Economics (English profile) 
ECONOMIA E GESTIONE AZIENDALE
ECONOMIA E GESTIONE AZIENDALE  (serale)
ECONOMIA E GESTIONE AZIENDALE - Management (English profile)
ECONOMIA E LEGISLAZIONE D’IMPRESA
ECONOMICS AND MANAGEMENT

Lauree magistrali
DIREZIONE E CONSULENZA AZIENDALE
ECONOMIA
ECONOMIA E LEGISLAZIONE D’IMPRESA
MANAGEMENT
MANAGEMENT PER L’IMPRESA
MERCATI E STRATEGIE D’IMPRESA
MERCATI E STRATEGIE D’IMPRESA (serale)

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04
Corsi di laurea ex D.M. 509/99 (serale) ed ex D.M. 270/04
Corsi di laurea pre D.M. 509/99 (serale)

Laurea triennale
SERVIZI GIURIDICI

Laurea magistrale a ciclo unico
GIURISPRUDENZA

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04
Lauree triennali
FILOSOFIA
LETTERE
LINGUAGGI DEI MEDIA
SCIENZE DEI BENI CULTURALI

Lauree magistrali
ARCHEOLOGIA E STORIA DELL’ARTE
FILOLOGIA MODERNA
SCIENZE DELL’ANTICHITA’

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04
Laurea triennale
SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE 
SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE (PSICHOLOGY)
Lauree magistrali
PSICOLOGIA CLINICA E DELLA SALUTE: PERSONA, RELAZIONI FAMILIARI E DI COMUNITA’
PSICOLOGIA CLINICA E PROMOZIONE DELLA SALUTE: PERSONA,
RELAZIONI FAMILIARI E DI COMUNITA’
PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E DEI PROCESSI DI TUTELA
PSICOLOGIA PER LE ORGANIZZAZIONI: RISORSE UMANE, MARKETING E COMUNICAZIONE
PSICOLOGIA PER IL BENESSERE: EMPOWERMENT, RIABILITAZIONE E TECNOLOGIA POSITIVA
Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04

1,55

1,55
0,85

1,55
1,85

1,75
1,45
1,45
1,75

1,45

1,45

1,15

1,15

0,9
0,9
0,95
0,7

0,9
0,9
0,9

1,35

1,35
0,85

1,35
1,65

1,55
1,25
1,25
1,55

1,25

1,25

1,25
1,2
1,25
0,85
1,2
1,25
1,55

1,55
1,25
1,25

1,55

1,25
1,25
0,95

1,2
0,85
0,9

1,15

1,15

1,15

1,15

1,15

0,9
0,9
0,95
0,7

0,9
0,9
0,9

0,9
0,9
0,95
0,7

0,9
0,9
0,9

0,9

DENOMINAZIONE DEL CORSO DI STUDI
A

LT 3o anno,
LM 1o FC,

LMCU 3o anno e
1o anno ripetente OFA

B
LT 1oe 2o FC

 LM 2o e 3oFC,
LMCU 4o e 5o anno.

C
Altri anni

SCIENZE BANCARIE,
FINANZIARIE
E ASSICURATIVE

Laurea triennale
ECONOMIA DEI MERCATI E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI
ECONOMIA DEI MERCATI E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI (profilo Finance)
Lauree magistrali
BANKING AND FINANCE
ECONOMIA DEI MERCATI E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI
STATISTICAL AND ACTUARIAL SCIENCES
Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04

1,35
1,35

1,35
1,25
1,55

1,35
1,35

1,35
1,25
1,55

1,25
1,25

1,35
1,25
1,55

1,2

1,2
1,2

1,2

1,2
1,2
1,2

1,2
1,2

1,2

1,2
1,2
1,2

1,2

1,2
1,2
1,2
1,2

1,2

o
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SCIENZE DELLA 
FORMAZIONE

SCIENZE
LINGUISTICHE
E LETTERATURE
STRANIERE

SCIENZE POLITICHE 
E SOCIALI

ECONOMIA E
GIURISPRUDENZA

FACOLTÀ SEDE

MILANO

PIACENZA
CREMONA

Laurea triennale
SCIENZE DELL’EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE

Lauree magistrali
CONSULENZA PEDAGOGICA PER LA DISABILITA’ E LA MARGINALITA’
MEDIA EDUCATION
SCIENZE PEDAGOGICHE E SERVIZI ALLA PERSONA
SCIENZE PEDAGOGICHE

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04

Laurea triennale
SCIENZE LINGUISTICHE

Lauree magistrali
LINGUE, LETTERATURE E CULTURE STRANIERE
LINGUE, LETTERATURE E CULTURE STRANIERE (profilo “The art and industry of narration: 
from literature to cinema and tv”) 
SCIENZE LINGUISTICHE

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ex D.M. 270/04

Lauree triennali
COMUNICAZIONE E SOCIETA’
COMUNICAZIONE E SOCIETÀ (COMMUNICATION MANAGEMENT)
SCIENZE DEL SERVIZIO SOCIALE
SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI
SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI (IRGA)
SCIENZE SOCIALI E ORGANIZZATIVE
SOCIOLOGIA

Lauree magistrali
GESTIONE DEL LAVORO E COMUNICAZIONE PER LE ORGANIZZAZIONI
LAVORO SOCIALE E SERVIZI PER LE FAMIGLIE, I MINORI E LE COMUNITA’
POLITICHE E SERVIZI SOCIALI PER LE FAMIGLIE, I MINORI E LE COMUNITA’
POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI
POLITICHE PER LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE ALLO SVILUPPO
POLITICHE PUBBLICHE

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04
Corsi di laurea ex D.M. 270/04 (ex facoltà Sociologia)
Corsi di laurea ex D.M. 509/99 (ex facoltà Sociologia)

Lauree triennali
DIRITTO ED ECONOMIA DELLE BANCHE E DEI MERCATI FINANZIARI
DIRITTO ED ECONOMIA DELLE BANCHE E DELLE IMPRESE
ECONOMIA AZIENDALE
ECONOMIA AZIENDALE (Cremona)
MANAGEMENT PER LA SOSTENIBILITA’

Lauree magistrali
BANKING E CONSULTING
GESTIONE D’AZIENDA
GLOBAL BUSINESS MANAGEMENT
INNOVAZIONE E IMPRENDITORIALITA’ DIGITALE (Cremona)

Laurea magistrale a ciclo unico
GIURISPRUDENZA

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04
Corsi di laurea pre D.M. 509/99 (ex facoltà Giurisprudenza)

DENOMINAZIONE DEL CORSO DI STUDI

Lauree triennali
FOOD PRODUCTION MANAGEMENT 
SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE
SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI
SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI (Cremona)
SUSTAINABLE AGRICULTURE FOR FOOD QUALITY AND ENVIRONMENT

SCIENZE AGRARIE, 
ALIMENTARI
E AMBIENTALI

0,9

0,9
1,55
0,9

1,05

0,9

1
0,9

1,05

0,9

1
0,9

0,95

0,9

0,9

0,9

0,9

0,9
1,55
0,9

0,9

0,9
1,55
0,9
0,9

0,9

1,05
1,05
0,55

1
1

0,9
0,9

0,9
0,7

0,9
0,9
0,9

1,05
1,05
0,55

1
1

0,9
0,9

0,9
0,7

0,9
0,9
0,9

0,95

0,55
0,9
0,9
0,9
0,9

0,9
0,7
0,7
0,9
0,9
0,9

0,9
0,9
0,4

1,25
1,25
1,25

1,2
1,2
1,55
1,2

1,15

1,25
1,25
1,25

1,2
1,2
1,55

1,15

1,2
1,2
1,25
1,25

1,2
1,2
1,55

1,15

1,2
1,15

1,55
1,25
1,25
1,05

1,55
1,25
1,25
1,05

1,25
1,25
1,05
1,55

A
LT 3o anno,
LM 1o FC,

LMCU 3o anno e
1o anno ripetente OFA

B
LT 1oe 2o FC

 LM 2o e 3oFC,
LMCU 4o e 5o anno.

C
Altri anni
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SCIENZE DELLA 
FORMAZIONE

LETTERE E
FILOSOFIA

PSICOLOGIA

SCIENZE DELLA
FORMAZIONE

SCIENZE
LINGUISTICHE 
E LETTERATURE 
STRANIERE

FACOLTÀ SEDE

BRESCIA

Laurea triennale
SCIENZE DELL’EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE

Laurea magistrale
PROGETTAZIONE PEDAGOGICA NEI SERVIZI PER MINORI

Lauree vecchio ordinamento   
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04

Lauree triennali
DISCIPLINE DELLE ARTI, DEI MEDIA E DELLO SPETTACOLO (DAMS) 
LETTERE
SCIENZE E TECNOLOGIE DELLE ARTI E DELLO SPETTACOLO (STARS)
SCIENZE TURISTICHE E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

Lauree magistrali
FILOLOGIA MODERNA
GESTIONE DI CONTENUTI DIGITALI PER I MEDIA, LE IMPRESE E I PATRIMONI CULTURALI

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04
LETTERE - indirizzi “Storia e conservazione dei beni culturali”, “Storia e conservazione
dei beni archivistico-librari” e “Beni culturali”

Laurea triennale
SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE

Laurea magistrale
PSICOLOGIA DEGLI INTERVENTI CLINICI: GRUPPI, ORGANIZZAZIONI, COMUNITA’
PSICOLOGIA DEGLI INTERVENTI CLINICI NEI CONTESTI SOCIALI

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04

Laurea triennale
SCIENZE DELL’EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE

Laurea magistrale
PROGETTAZIONE PEDAGOGICA E FORMAZIONE DELLE RISORSE UMANE

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04

Laurea triennale
SCIENZE LINGUISTICHE

Lauree magistrali
LINGUE, LETTERATURE E CULTURE STRANIERE
SCIENZE LINGUISTICHE

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea pre ed ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04

DENOMINAZIONE DEL CORSO DI STUDI

SCIENZE
MATEMATICHE,
FISICHE E
NATURALI

Lauree triennali
FISICA
MATEMATICA

Lauree magistrali
FISICA
MATEMATICA
PHYSICS FOR TECHNOLOGIES AND INNOVATION

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04
Corsi di laurea pre D.M. 509/99

SCIENZE AGRARIE, 
ALIMENTARI
E AMBIENTALI

Lauree magistrali
AGRICOLTURA SOSTENIBILE E DI PRECISIONE 
AGRICULTURAL AND FOOD ECONOMICS (Cremona)
FOOD PROCESSING: INNOVATION AND TRADITION (Cremona)
SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE
SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04
Corsi di laurea pre D.M. 509/99

PIACENZA
CREMONA

1
1

1,25

1

1
1

1,25

1

1
1

1,25
1

0,9

1,2

0,9

0,9

0,9

0,9

0,9

0,9

0,9

0,85
0,9

0,9

0,9
0,9

0,85
0,9

0,9

0,9
0,9

0,9
0,85

0,9
0,9

0,9

0,4

1,2

1,2

1,2

1,2

1,2

1,2

1,2

0,9

0,9

0,9

0,9

0,9

0,9

0,9

1,05

0,9

1,05

0,9
0,9

0,95

0,9
0,9

0,9

1,2

1
1,1
1,2

1,2

1
1,1
1,2

1
1,2

1
1,1
1,2

0,9

1,2

A
LT 3o anno,
LM 1o FC,

LMCU 3o anno e
1o anno ripetente OFA

B
LT 1oe 2o FC

 LM 2o e 3oFC,
LMCU 4o e 5o anno.

C
Altri anni



ECONOMIA –
LETTERE E
FILOSOFIA

ECONOMIA –
SCIENZE
MATEMATICHE,
FISICHE E NATURALI

LETTERE E FILOSOFIA
- SCIENZE DELLA
FORMAZIONE

LETTERE E FILOSOFIA
-SCIENZE POLITICHE
 E SOCIALI

LETTERE E FILOSOFIA
- ECONOMIA

LETTERE E FILOSOFIA
- ECONOMIA -
SCIENZE POLITICHE
E SOCIALI

SCIENZE BANCARIE,
FINANZIARIE E
ASSICURATIVE -
ECONOMIA

SCIENZE DELLA
FORMAZIONE –
MEDICINA E
CHIRURGIA
“A. GEMELLI”

SCIENZE
LINGUISTICHE
E LETTERATURE
STRANIERE - 
SCIENZE POLITICHE 
E SOCIALI 

SCIENZE
MATEMATICHE,
FISICHE E NATURALI -
SCIENZE BANCARIE, 
FINANZIARIE E
ASSICURATIVE

ECONOMIA E
GIURISPRUDENZA –
SCIENZE AGRARIE,
ALIMENTARI E
AMBIENTALI

ECONOMIA -
MEDICINA E
CHIRURGIA
“A. GEMELLI”

FACOLTÀ

INTERFACOLTÀ

SEDE

SEDE

MILANO

BRESCIA

PIACENZA

ROMA

Laurea triennale
ECONOMIA E GESTIONE DEI BENI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO

Laurea magistrale
ECONOMIA E GESTIONE DEI BENI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO

Lauree magistrali
DATA ANALYTICS FOR BUSINESS
INNOVATION AND TECHNOLOGY MANAGEMENT

Laurea magistrale
FILOSOFIA

Laurea triennale
LINGUAGGI DEI MEDIA

Laurea magistrale
COMUNICAZIONE PER L’IMPRESA, I MEDIA E LE ORGANIZZAZIONI COMPLESSE

Laurea magistrale
COMUNICAZIONE PER L’IMPRESA, I MEDIA E LE ORGANIZZAZIONI COMPLESSE

Lauree magistrali
SCIENZE STATISTICHE, ATTUARIALI ED ECONOMICHE

Laurea triennale
SCIENZE MOTORIE E DELLO SPORT

Laurea magistrale
SCIENZE E TECNICHE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE PREVENTIVE E ADATTATE

Laurea triennale
SCIENZE LINGUISTICHE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI

Laurea magistrale
APPLIED DATA SCIENCE FOR BANKING AND FINANCE

Laurea magistrale
FOOD MARKETING E STRATEGIE COMMERCIALI

Lauree triennali
ECONOMIA DELLE IMPRESE, DELLE AZIENDE E DEI SERVIZI SANITARI
ECONOMIA E GESTIONE DEI SERVIZI

Lauree magistrali
DIREZIONE E CONSULENZA AZIENDALE 
ECONOMIA DELLE IMPRESE, DELLE AZIENDE E DEI SERVIZI SANITARI
MANAGEMENT DEI SERVIZI

DENOMINAZIONE DEL CORSO DI STUDI

DENOMINAZIONE DEL CORSO DI STUDI
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SCIENZE
POLITICHE
E SOCIALI

Lauree triennali
SCIENZE DEL SERVIZIO SOCIALE
SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI

Laurea magistrale
GESTIONE DEL LAVORO E COMUNICAZIONE PER LE ORGANIZZAZIONI

Lauree vecchio ordinamento
Corsi di laurea ex D.M. 509/99 ed ex D.M. 270/04 (ex facoltà Sociologia)

BRESCIA
0,55
0,9

0,9

0,55
0,9

0,9

0,55
0,9

0,9

0,4

1,2

1,15

1,2

1,15

1,2

1,15

1,55
1,55

1,55
1,55 1,55

1,25

0,9

0,65

0,7

1,05

1,2

1,2

1,55

1,2

1,35

1,25

0,9

0,65

0,7

1,05

1,2

1,2

1,55

1,2

1,35

1,25

0,9

0,65

0,7

0,95

1,2

1,2
1,2

1,2
1,2

0,95

1

1,25

A
LT 3o anno,
LM 1o FC,

LMCU 3o anno e
1o anno ripetente OFA

A
LT 3o anno,
LM 1o FC,

LMCU 3o anno e
1o anno ripetente OFA

B
LT 1oe 2o FC

 LM 2o e 3oFC,
LMCU 4o e 5o anno.

B
LT 1oe 2o FC

 LM 2o e 3oFC,
LMCU 4o e 5o anno.

C
Altri anni

C
Altri anni



4a.2  TaBeLLa deI corsI dI Laurea con ImporTo deI conTrIBuTI unIversITarI sTaBILITI In 
   mIsura fIssa 

FACOLTÀ DI
SCIENZE
DELLA 
FORMAZIONE

Scienze della 
Formazione
primaria

Corso di laurea 
magistrale 
a ciclo unico

Corso di laurea 
quadriennale
immatricolati 
dal 2000/2001
(solo iscritti
fuori corso)

Anno accademico 
2023/2024

In corso

In corso

€ 3.900 € 1.470 € 608

€ 558

€ 433

€ 835

€ 1.133

€ 908

€ 775

€ 665

€ 608

€ 558

€ 433

€ 835

€ 1.132

€ 907

€ 775

€ 665

€ 607

€ 557

€ 432

€ 835

€ 1.133

€ 908

€ 775

€ 665

€ 607

€ 557

€ 432

€ 835

€ 1.132

€ 907

€ 775

€ 665

€ 4.810

€ 6.000

€ 5.100

€ 1.470

€ 1.470

€ 1.470

€ 3.700 € 1.470

€ 4.570 € 1.470

€ 3.200 € 1.470

€ 4.130 € 1.470

ripetente

ripetente

fuori
corso

fuori
corso

TOTALE Prima rata
scadenza 
22 settembre 
2023

Seconda rata
scadenza
11 dicembre
2023

Terza rata
scadenza
31 gennaio 
2024

Quarta rata
scadenza
29 marzo
2024

Quinta rata
scadenza
31 maggio  
2024

FACOLTÀ DI
ECONOMIA

Corso di laurea
triennale in 
Economia e 
gestione
aziendale

(presso Scuola 
Superiore del 
commercio, del 
turismo e dei 
servizi)

- Profilo “Service
management” 
- Curriculum 
“Gestione dei 
servizi del terziario 
e della 
distribuzione 
commerciale”

Corso di laurea 
magistrale

European studies 
in investor 
relations and 
financial
communication

N.B. Si precisa che le agevolazioni di cui al par. 5.3, lettere b), c), d) ed e), pagg. 26 e 27 non sono applicabili ai corsi di studio della 
sopracitata tabella.
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INTERFACOLTÀ
TRA:
SCIENZE
BANCARIE,
FINANZIARIE E 
ASSICURATIVE E 
SCIENZE
LINGUISTICHE 
E LETTERATURE 
STRANIERE
INTERATENEO 
CON
UNIVERSITÀ 
SVIZZERA 
ITALIANA

In corso

fuori
corso



€ 10.639
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4b sede dI roma
4b.1 TaBeLLe deI corsI con TassazIone a reddITo equIvaLenTe

corsI dI Laurea magIsTraLe a cIcLo unIco In medIcIna e chIrurgIa
e In odonToIaTrIa e proTesI denTarIa

IscrITTI aL III anno
L’importo della prima rata e della seconda rata è fisso e indipendente dall’entità del reddito e dalla posizione dello stu-
dente ed è pari a € 1.470 per la prima rata ed € 1.500 per la seconda rata.
L’importo residuo è dovuto in funzione del contributo sul reddito equivalente determinato come di seguito indicato; il 
contributo così calcolato verrà suddiviso in successive tre rate di pari importo.

Il contributo sul reddito dipende dalla natura e dall’ammontare del reddito equivalente e si determina con la 
seguente formula:

si ottiene applicando 
il divisore familiare indicato 
al paragrafo 2.3 della Normativa

fino a € 24.000

da € 24.001
a € 40.000

da € 40.001
a € 80.000

da € 80.001
a € 100.000

oltre € 100.000

 Reddito equivalente Derivante da Derivante da
- Redditi di lavoro DIPENDENTE 

e/o ASSIMILABILE

€ 2.721
€ 2.721 + il 13,3% dello scaglione

di reddito equivalente
che eccede € 24.000 

(l’importo risultante varia
da € 2.721 a € 4.849)

€ 4.849 + il 10,4% dello scaglione
di reddito equivalente
che eccede € 40.000 

(l’importo risultante varia
da € 4.849 a € 9.009)

€ 9.009 + il 6,4% dello scaglione
di reddito equivalente
che eccede € 80.000 

(l’importo risultante varia
da € 9.009 a € 10.289)

- Redditi di lavoro AUTONOMO 
(qualsiasi ammontare)

- Redditi MISTI (reddito da lavoro 
DIPENDENTE + reddito di ALTRA 

 NATURA per un ammontare 
 superiore a €  4.650)

€  3.071

€ 3.071 + il 13,3% dello scaglione
di reddito equivalente
che eccede € 24.000 

(l’importo risultante varia
da € 3.071 a € 5.199)

€ 5.199 + il 10,4% dello scaglione
di reddito equivalente
che eccede € 40.000 

(l’importo risultante varia
da € 5.199 a € 9.359)

€ 9.359 + il 6,4% dello scaglione
di reddito equivalente
che eccede € 80.000 

(l’importo risultante varia
da € 9.359 a € 10.639)



€ 8.209

corsI dI Laurea magIsTraLe a cIcLo unIco In medIcIna e chIrurgIa
e In odonToIaTrIa e proTesI denTarIa

IscrITTI aL Iv, v e vI anno

corso dI Laurea magIsTraLe a cIcLo unIco In farmacIa

IscrITTI aL III, Iv e v anno
L’importo della prima rata e della seconda rata è fisso e indipendente dall’entità del reddito e dalla posizione dello stu-
dente ed è pari a € 1.470 per la prima rata ed € 1.500 per la seconda rata.
L’importo residuo è dovuto in funzione del contributo sul reddito equivalente determinato come di seguito indicato; il 
contributo così calcolato verrà suddiviso in successive tre rate di pari importo.

Il contributo sul reddito dipende dalla natura e dall’ammontare del reddito equivalente e si determina con la 
seguente formula:
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si ottiene applicando 
il divisore familiare indicato 
al paragrafo 2.3 della Normativa

fino a € 24.000

da € 24.001
a € 40.000

da € 40.001
a € 80.000

da € 80.001
a € 100.000

oltre € 100.000

 Reddito equivalente Derivante da Derivante da
- Redditi di lavoro DIPENDENTE 

e/o ASSIMILABILE

€ 1.775

€ 1.775 + il 12,4% dello scaglione
di reddito equivalente
che eccede € 24.000 

(l’importo risultante varia
da € 1.775 a € 3.759)

€ 3.759 + l’8,4% dello scaglione
di reddito equivalente
che eccede € 40.000 

(l’importo risultante varia
da € 3.759 a € 7.119)

€ 7.119 + il 3,7% dello scaglione
di reddito equivalente
che eccede € 80.000 

(l’importo risultante varia
da € 7.119 a € 7.859)

- Redditi di lavoro AUTONOMO 
(qualsiasi ammontare)

- Redditi MISTI (reddito da lavoro 
DIPENDENTE + reddito di ALTRA 

 NATURA per un ammontare 
 superiore a €  4.650)

€  2.125

€ 2.125 + il 12,4% dello scaglione
di reddito equivalente
che eccede € 24.000 

(l’importo risultante varia
da € 2.125 a € 4.109)

€ 4.109 + l’8,4% dello scaglione
di reddito equivalente
che eccede € 40.000 

(l’importo risultante varia
da € 4.109 a € 7.469)

€ 7.469 + il 3,7% dello scaglione
di reddito equivalente
che eccede € 80.000 

(l’importo risultante varia
da € 7.469 a € 8.209)



€ 14.884

corso dI Laurea magIsTraLe a cIcLo unIco In medIcIne and surgery

IscrITTI ad annI successIvI aL II - reddITo prodoTTo In paesI eu
L’importo della prima rata e della seconda rata è fisso e indipendente dall’entità del reddito e dalla posizione dello stu-
dente ed è pari a € 1.470 per la prima rata ed € 1.500 per la seconda rata.
L’importo residuo è dovuto in funzione del contributo sul reddito equivalente determinato come di seguito indicato; il 
contributo così calcolato verrà suddiviso in successive tre rate di pari importo.

Il contributo sul reddito dipende dalla natura  e dall’ammontare del reddito equivalente e si determina con la 
seguente formula:
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- Redditi di lavoro DIPENDENTE 
e/o ASSIMILABILE

€ 4.270

€ 4.270 + il 21,4% dello
scaglione di reddito 

equivalente
 che eccede € 24.000

(l’importo risultante varia
da € 4.270 a € 7.694)

€ 7.694 + il 14,7% dello
scaglione di reddito 

equivalente
 che eccede € 40.000

(l’importo risultante varia
da € 7.694 a € 13.574)

€ 13.574 + il 4,8% dello
scaglione di reddito 

equivalente
 che eccede € 80.000

(l’importo risultante varia
da € 13.574 a € 14.534)

si ottiene applicando 
il divisore familiare indicato 
al paragrafo 2.3 della Normativa

fino a € 24.000

da € 24.001
a € 40.000

da € 40.001
a € 80.000

da € 80.001
a € 100.000

oltre € 100.000

 Reddito equivalente Derivante da Derivante da
- Redditi di lavoro AUTONOMO 

(qualsiasi ammontare)
- Redditi MISTI (reddito da lavoro 

DIPENDENTE + reddito di ALTRA 
 NATURA per un ammontare 
 superiore a €  4.650)

€ 4.620

€ 4.620 + il 21,4% dello
scaglione di reddito

equivalente 
che eccede € 24.000

(l’importo risultante varia
da € 4.620 a € 8.044)

€ 8.044 + il 14,7% dello 
scaglione di reddito 

equivalente
che eccede € 40.000

(l’importo risultante varia
da € 8.044 a € 13.924)

€ 13.924 + il 4,8% dello 
scaglione di reddito 

equivalente
che eccede € 80.000

(l’importo risultante varia
da € 13.924 a € 14.884)

reddITo prodoTTo In paesI non eu daL III anno
L’importo delle tasse e dei contributi universitari è stabilito in misura fissa, per un importo totale di € 17.100.
L’importo della prima rata è di € 1.470 e coincide con quello previsto per redditi prodotti in paesi EU..
L’importo residuo verrà suddiviso in successive quattro rate di pari importo.

La ripartizione dell’importo è pertanto determinata come di seguito indicato:

TOTALEQUINTA RATAQUARTA RATATERZA RATASECONDA RATAPRIMA RATA

E 17.100E 3.907E 3.907E 3.908E 3.908E 1.470



corsI dI Laurea In BIoTecnoLogIe sanITarIe (coeffIcIenTe 0,5), scIenze 
InfermIerIsTIche e osTeTrIche, scIenze rIaBILITaTIve deLLe professIonI 
sanITarIe, BIoTecnoLogIe per La medIcIna personaLIzzaTa (coeffIcIenTe 0,9) 
IscrITTI ad annI successIvI aL II

(*) La QUOTA VARIABILE di terza, quarta e quinta rata è determinata sommando al CONTRIBUTO SUL REDDITO (di 
cui alla tabella sottostante) l’ammontare riferito al corso di laurea pari a € 1.184 X COEFFICIENTE, come sopra indicato.
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- Redditi di lavoro DIPENDENTE 
e/o ASSIMILABILE

€ 0

il 10,9% dello
scaglione di reddito 

equivalente
 che eccede € 24.000

(l’importo risultante varia
da € 0 a € 1.744)

€ 1.744 + il 7,2% dello
scaglione di reddito 

equivalente
 che eccede € 40.000

(l’importo risultante varia
da € 1.744 a € 3.904)

€ 3.904 + il 3,6% dello
scaglione di reddito 

equivalente
 che eccede € 70.000

(l’importo risultante varia
da € 3.904 a € 4.984)

si ottiene applicando 
il divisore familiare indicato 
al paragrafo 2.3 della Normativa

fino a € 24.000

da € 24.001
a € 40.000

da € 40.001
a € 70.000

da € 70.001
a € 100.000

oltre € 100.000

 Reddito equivalente Derivante da Derivante da
- Redditi di lavoro AUTONOMO 

(qualsiasi ammontare)
- Redditi MISTI (reddito da lavoro 

DIPENDENTE + reddito di ALTRA 
 NATURA per un ammontare 
 superiore a €  4.650)

€ 350

€ 350 + il 10,9% dello
scaglione di reddito

equivalente 
che eccede € 24.000

(l’importo risultante varia
da € 350 a € 2.094)

€ 2.094 + il 7,2% dello 
scaglione di reddito 

equivalente
che eccede € 40.000

(l’importo risultante varia
da € 2.094 a € 4.254)

€ 4.254 + il 3,6% dello 
scaglione di reddito 

equivalente
che eccede € 70.000

(l’importo risultante varia
da € 4.254 a € 5.334)

€ 5.334

PRIMA RATA
l’importo è fisso e indipendente dalla entità del 
reddito e dalla posizione dello studente (in corso, 
ripetente, fuori corso) scad. 22 settembre 2023

SECONDA RATA
l’importo è fisso e indipendente dalla entità del 
reddito e dalla posizione dello studente (in corso, 

ripetente, fuori corso) scad. 11 dicembre 2023

TERZA RATA
scad. 31 gennaio 2024

QUARTA RATA
scad. 29 marzo 2024

QUINTA RATA
scad. 31 maggio 2024

Lauree triennali e magistrale
a ciclo unico in Giurisprudenza

€  1.470

€  900

€  30 +
33% della QUOTA VARIABILE (*)

Lauree magistrali 
 €  1.470

€  900

€  230 +
33% della QUOTA VARIABILE(*)

33% della QUOTA VARIABILE (*)

34% della QUOTA VARIABILE (*)



23

STUDENTI FUORI CORSO Per tutti i corsi di studio soggetti al reddito 
equivalente è prevista una riduzione del 15% 
sull’intero ammontare della contribuzione, esclusa 
la prima rata. La decurtazione interessa, in egual 
misura, la terza, quarta e quinta rata. Tale riduzione 
è pari al 18% per le sole lauree magistrali a ciclo 
unico, anch’esse soggette al reddito equivalente.

Composizione prima rata tasse e contributi universitari

(*)  Qualora l’Organo competente deliberi di apportare una variazione alla tassa regionale che, per un importo di € 140,00 è già inclusa nella 
prima rata, l’adeguamento verrà computato nell’importo dovuto della seconda rata.

  Tassa di iscrizione € 260
  Imposta di bollo  € 16
  Rimborso spese   € 234
  Tassa regionale per il diritto allo studio (*) € 140
  Acconto fisso dei contributi universitari           variabile a seconda dei corsi di laurea

N.B. Lo studente che ha perfezionato l’iscrizione ad un anno accademico non ha diritto alla restituzione delle tasse e contributi
versati.



CORSO DI LAUREA

CAMPUS ROMA

AZIENDA COMPLESSO 
OSPEDALIERO
S. FILIPPO NERI
(ROMA)

ISTITUTO PICCOLA 
CASA DELLA DIVINA 
PROVVIDENZA 
(TORINO)

ISTITUTO FIGLIE DI SAN 
CAMILLO - SCUOLA 
PADRE LUIGI TEZZA
(ROMA)

ISTITUTO SUORE DELLA 
MISERICORDIA - 
OSPEDALE
S. GIOVANNI 
(ROMA)

AZIENDA OSPEDALIERA
SAN CARLO (POTENZA) 
(*)

AZIENDA OSPEDALIERA
SAN CARLO (POTENZA) 
(*)

OSPEDALE DI
VILLA D’AGRI
(POTENZA) (*)

FONDAZIONE 
POLIAMBULANZA - 
ISTITUTO OSPEDALIERO 
(BRESCIA)

FONDAZIONE DI 
RICERCA E CURA 
‘GIOVANNI PAOLO II’ 
(CAMPOBASSO) (*)

FONDAZIONE DI 
RICERCA E CURA 
‘GIOVANNI PAOLO II’ 
(CAMPOBASSO) (*)

CLAUDIANA
(BOLZANO)

AZIENDA OSPEDALIERA 
SAN GIOVANNI 
ADDOLORATA (ROMA)

CASA DI CURA
VILLA IMMACOLATA
 - SAN MARTINO AL 
CIMINO (VITERBO)

MONCRIVELLO 
(VERCELLI)

ASL RM G COLLEFERRO
(ROMA)

MOLITERNO (POTENZA) 
(*)

ASL RIETI (CASA DEL 
BUON PASTORE)

CAMPUS ROMA

SEDE DEL
CORSO DI LAUREA

Infermieristica

Infermieristica

Infermieristica

Infermieristica

Infermieristica

Infermieristica

Corsi di laurea 
delle professioni 

sanitarie

Infermieristica

Infermieristica

Infermieristica

Corsi di laurea 
delle professioni 

sanitarie

Corsi di laurea 
delle professioni 

sanitarie

Corsi di laurea 
delle professioni 

sanitarie

Corsi di laurea 
delle professioni 

sanitarie

Corsi di laurea 
delle professioni 

sanitarie

Corsi di laurea 
delle professioni 

sanitarie

Corsi di laurea 
delle professioni 

sanitarie

Infermieristica

Corsi di laurea 
delle professioni 
sanitarie e corso 

di laurea in 
scienze e tec. 

cosmetologiche

Totale
tasse e contributi

universitari

Prima rata
scadenza

22 settembre 2023

Seconda rata
scadenza

11 dicembre 2023

Terza rata
scadenza

31 gennaio 2024

Quarta rata
scadenza

29 marzo 2024

Quinta rata
scadenza

31 maggio 2024
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4b.2 TaBeLLa deI corsI dI Laurea con ImporTo deI conTrIBuTI unIversITarI sTaBILITo In mIsura fIssa 
corsI dI Laurea deLLe professIonI sanITarIe e corso dI Laurea In scIenze e TecnoLogIe cosmeToLogIche

(*) Gli studenti iscritti a tali corsi sono tenuti a versare la tassa regionale presso i rispettivi Istituti per il diritto allo studio universitario. A tale proposito consultare: 
Regione Molise: www.esu.molise.it;
Regione Basilicata: www.ardsubasilicata.it.

€ 2.295

€ 3.655

€ 2.295

€ 2.295

€ 2.295

€ 2.295
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5. numero raTe e reLaTIve scadenze
L’importo delle tasse e contributi universitari è ripartito in cinque rate.

STUDENTI 
IN CORSO
STUDENTI 
RIPETENTI
STUDENTI 
FUORI CORSO

           RATA                                                                     SCADENZA

PRIMA RATA
Include: tassa di iscrizione, rimborso spe-
se + imposta di bollo (assolta in modo vir-
tuale) dovuta sulla domanda di iscrizione, 
tassa regionale per il diritto allo studio, 
acconto fisso sui contributi universitari

SECONDA RATA
di importo fisso

TERZA RATA

QUARTA RATA

QUINTA RATA

La scadenza è fissata al 22 settembre 2023, salvo scadenze 
diverse per le immatricolazioni a seconda dei criteri  di ammissione 
previsti a bando per i corsi di laurea a numero programmato

Scadenza 11 dicembre 2023

Scadenza 31 gennaio 2024

Scadenza 29 marzo 2024

Scadenza 31 maggio 2024

a) Per ripresa studi dopo l‘interruzione:
- gli studenti che, avendo interrotto gli studi nell’anno o negli anni accademici precedenti senza aver rinnovato 

l’iscrizione, intendano provvedere per l’anno accademico 2023/2024, devono regolarizzare la posizione 
amministrativa entro i termini previsti con il versamento di € 300,00 per ogni anno accademico di interruzione, 
provvedendo contestualmente al pagamento della prima rata dell’anno accademico 2023/2024, senza indennità 
di mora;

- se lo studente intende fruire anche delle sessioni straordinarie di esame dell’anno accademico 2022/2023 (gennaio/
aprile 2024) deve provvedere al versamento di ulteriori € 300,00.

b) Per ripresa studi dopo la sospensione (nei casi previsti dalla Normativa vigente):
- gli studenti che, avendo sospeso gli studi nell’anno o negli anni accademici precedenti, intendano iscriversi all’anno 

accademico 2023/2024 devono regolarizzare la posizione amministrativa entro i termini previsti come segue:
 b1) se hanno provveduto a rinnovare l’iscrizione ed eventualmente ad effettuare ulteriori versamenti di rate successive 

alla prima, le stesse non sono in alcun caso rimborsabili;

5.1  conTrIBuTo dI rIcognIzIone  
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Gli studenti internazionali (con titolo di studio estero e redditi prodotti fuori dall’Unione Europea e Stati associati) che 
hanno una tassazione fissa, ma distinta tra lauree triennali e magistrali (rispettivamente di € 8.500 e di € 9.050), possono, al 
momento della sottomissione della domanda di ammissione, fare richiesta per beneficiare della International Scholarship, 
una tassazione agevolata pari a € 5.300 per le lauree triennali e magistrali a ciclo unico e € 6.150 per le lauree magistrali.
Per i soli studenti africani è previsto, per le lauree magistrali erogate in lingua inglese, un importo agevolato pari a € 3.180. 
Gli studenti residenti all’estero, agli importi sopra indicati, dovranno aggiungere € 300 relativi all’adeguamento della 
copertura assicurativa obbligatoria resasi necessaria. La seconda rata delle tasse e contributi universitari comprenderà tale 
importo.
Il rinnovo della Scholarship - per gli studenti che si iscrivono agli anni successivi al primo fuori corso - è subordinato 
(previa richiesta da parte dell’interessato all’International Admissions Office) all’accertamento del superamento, nell’ultimo 
anno fuori corso a cui era iscritto, di almeno 2 esami – così da garantire la regolarità amministrativa per l’ottenimento del 
rinnovo del permesso di soggiorno.
La durata della Scholarship non potrà essere comunque superiore a quanto previsto dalle Circolari ministeriali che 
regolano la concessione dei permessi di soggiorno per motivi di studio, nelle quali è previsto il rinnovo fino al terzo anno 
oltre la durata normale del corso di studio.
Gli studenti internazionali che si laureano triennalmente presso l’Università Cattolica possono beneficiare della International 
Scholarship anche per la durata del corso di laurea magistrale, facendone richiesta presso il Polo Studenti della sede di 
appartenenza.
Non è prevista, per lo studente internazionale che si iscrive ad un corso di studio beneficiando della International 
Scholarship, la possibilità di passare in corso di carriera ad una tassazione assoggettata al reddito equivalente del nucleo 
familiare convenzionale. Ciò vale per tutti i corsi di studio, inclusi quelli della facoltà di Medicina e chirurgia “A. Gemelli”.

4c  LT/Lm con InTernaTIonaL schoLarshIp  



5.3 agevoLazIonI
Sono previste le seguenti agevolazioni:

a) sTudenTI che sI IscrIvono In regIme dI Tempo parzIaLe (con escLusIone deI corsI dI sTudIo
    ad accesso programmaTo nazIonaLe)
Gli studenti che si iscrivono in regime di tempo parziale sono tenuti a versare la prima rata comprensiva delle tasse e dei 
contributi universitari per lo stesso ammontare stabilito per il regime di tempo pieno.
La rate successive sono invece ridotte nella misura che segue:
La seconda rata: 50% dell’importo applicato allo studente a tempo pieno; 
La terza rata:  50% dell’importo applicato allo studente a tempo pieno;
La quarta rata: 50% dell’importo applicato allo studente a tempo pieno, detratti ulteriori € 200,00;
La quinta rata:  50% dell’importo applicato allo studente a tempo pieno, detratti ulteriori € 200,00.
I contributi laureandi rimangono invariati rispetto a quelli previsti per gli studenti iscritti in regime di tempo pieno di cui 
al par. 8 della presente Normativa.
L’ammontare del contributo per il rilascio del diploma originale di laurea rimane invariato rispetto a quello previsto per gli 
studenti iscritti in regime di tempo pieno di cui al par. 10 della presente Normativa.

b) sTudenTI che svoLgono aTTIvITà LavoraTIva (*)
L’attività lavorativa deve essere comprovata dalla dichiarazione fiscale 2023 relativa all’anno solare 2022.
Nel caso in cui il reddito di lavoro percepito al netto delle imposizioni fiscali sia pari o superiore a € 9.000,00 si applica un 
abbattimento del 15%.
Tale agevolazione non è prevista per gli studenti che producono redditi sotto forma di partecipazione in società.

c) sTudenTI conTemporaneamenTe IscrITTI e apparTenenTI aL medesImo nucLeo famILIare
    convenzIonaLe (*)
Per ogni iscritto ai soli corsi di laurea, di laurea magistrale o di laurea magistrale a ciclo unico si applica un abbattimento 

nella misura di seguito indicata:
-  n. 2 iscritti: 10% per ciascuno (**);
-  n. 3 iscritti: 15% per ciascuno (**);
-  n. 4 iscritti: 20% per ciascuno (**);
-  oltre n. 4 iscritti: 25% per ciascuno (**).
Tale agevolazione non è prevista qualora:
- altri componenti contemporaneamente iscritti siano esonerati dal versamento dei contributi (idonei alla borsa di studio, 

per disabilità pari o superiore al 66% e/o per gli studenti con riconoscimenti di handicap ai sensi dell’art. 3, comma 1 
o comma 3 della L . 5 febbraio 1992, n. 104 e/o art. 30 della Legge n.118/1971);

- gli ulteriori familiari non risultino iscritti allo stesso anno accademico.
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Gli studenti hanno la facoltà di trasferirsi o di rinunciare agli studi intrapresi con l’obbligo di versare le tasse ed i contributi 
eventualmente dovuti all’atto della presentazione della domanda.
Gli studenti beneficiari o idonei e non beneficiari della borsa di studio EDUCatt che fanno rinuncia o chiedono il 
trasferimento ad altro Ateneo prima del 1° settembre 2024 decadono dai benefici previsti e sono tenuti al versamento 
delle tasse e dei contributi dovuti. La presente disposizione non si applica nel caso di iscritti al primo anno dei corsi 
di laurea, laurea magistrale, laurea magistrale a ciclo unico, qualora i requisiti di merito previsti al paragrafo 4.1.1 del 
Bando di concorso per l’assegnazione delle borse di studio dell’Università Cattolica, siano conseguiti dallo studente 
anteriormente alla rinuncia agli studi o al trasferimento.

5.2  TrasferImenTo e rInuncIa agLI sTudI  

 b2) se non hanno provveduto a rinnovare l’iscrizione dovranno versare € 300,00 per ogni anno accademico 
di sospensione provvedendo contestualmente a versare la prima rata dell’anno accademico 2023/2024 senza 
indennità di mora.

c) Per trasferimento dopo l’interruzione:
- gli studenti che, avendo interrotto gli studi nell’anno o negli anni accademici precedenti, intendano trasferirsi presso 

altro Ateneo devono regolarizzare la posizione amministrativa con il pagamento dell’eventuale dovuto pregresso e  
con il versamento di € 300,00 per ogni anno accademico di interruzione, provvedendo contestualmente ad avviare 
l’iter di trasferimento presso i preposti uffici amministrativi.

Agli studenti con disabilità tali disposizioni vengono applicate alle condizioni riportate al par. 5.3, lett. g).



e) sTudenTesse In sTaTo dI maTernITà 
Le studentesse in stato di maternità (*) possono presentare istanza di riduzione dei contributi universitari e/o proroga della 
scadenza di pagamento delle rate successive alla prima, tassativamente entro il termine previsto nella successiva lettera  
m) del presente paragrafo.
La pratica sarà esaminata dalla Commissione Contributi ai fini di accordare un’eventuale riduzione dei contributi 
(agevolazione comunque non superiore all’importo complessivo di quinta rata), in conseguenza delle maggiori 
difficoltà che le stesse devono affrontare nel percorso universitario per effetto dello stato di maternità.

(*) Lo stato di maternità deve essere certificato con idonea documentazione.

N.B. Le agevolazioni di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) sono cumulabili fra loro entro la misura massima 
dell’importo corrispondente a quello complessivo di quarta e quinta rata e non si applicano ai corsi di 
studio con importo dei contributi stabiliti in misura fissa.

f) LaureandI, IscrITTI fuorI corso, che neLLa sessIone esTIva sosTengono La soLa prova fInaLe
Gli studenti iscritti fuori corso nell’anno accademico 2023/2024 con esclusione di quelli iscritti ai corsi di studio delle 
professioni sanitarie della Facoltà di Medicina e Chirurgia “A. Gemelli” che, avendo ultimato gli esami di profitto entro 
l’ultimo appello utile dell’anno accademico precedente, sostengono, nella sessione estiva (entro luglio 2024), la sola 
prova finale hanno diritto all’esonero dal versamento della quarta e quinta rata.
Al fine di usufruire di tale agevolazione i laureandi sono autorizzati a non effettuare il versamento della quarta e quinta 
rata se presentano la domanda di laurea nei termini previsti. In caso di mancato conseguimento della laurea dovranno 
provvedere al versamento delle predette rate entro il 22 luglio 2024.
Si precisa che tale agevolazione esclude quelle previste alle lettere b), c), d) ed e) del presente paragrafo.

g) sTudenTI esoneraTI per dIsaBILITà 
Gli studenti con disabilità certificata pari o superiore al 66% e/o gli studenti con riconoscimento di handicap ai sensi dell’art. 
3, comma 1 o comma 3 della L. 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto all’esonero totale della tassa di iscrizione e dei 
contributi universitari e saranno tenuti al versamento di € 100,00 per l’iscrizione ad ogni anno accademico successivo al 
primo. L’esonero è riconosciuto per tutti i corsi di laurea, anche ripetibili (es.: seconde lauree), per le scuole di specializzazione/
corsi di specializzazione e per i dottorati di ricerca; tale esonero non è applicabile per l’iscrizione ai Master e ai corsi singoli. Il 
documento di disabilità deve essere in corso di validità; qualora la documentazione preveda scadenza/revisione, lo studente 
sarà tenuto a presentare ai Servizi per l’integrazione l’eventuale aggiornamento o attestazione di attesa di rinnovo.
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(*) Le agevolazioni sono calcolate sull’intero ammontare della contribuzione, esclusa la prima rata. La decurtazione interessa, 
in egual misura, la quarta e quinta rata.

(**) Fatta eccezione per l’ulteriore iscritto ad un corso di laurea di cui al par. 4a.2 pagina 18 e par. 4b.2 pagina 24.
(***) Lo stato di disabilità in condizione di gravità deve essere certificato in base alla Legge n.102/2009 - invalidità civile comprovante lo 

stato di disabilità al 100%; non è considerata equivalente la presentazione del verbale Legge n. 104/1992 seppur riportante “art. 3 
comma 3 (stato di gravità)”.

d) nucLeo famILIare convenzIonaLe con dIsaBILI (*)
Se nel nucleo sono presenti familiari con invalidità certificata pari al 100% (***) si applica un abbattimento nella misura 

di seguito indicata:
- n. 1 familiare: 10%;
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h) sTudenTI esoneraTI aI sensI deLL’arT. 30 deLLa Legge n. 118/1971 
Ai sensi dell’Art. 30 della L. n. 118/1971 è previsto l’esonero totale della tassa di iscrizione e dei contributi universitari per
le seguenti categorie di studenti che appartengono a famiglie di disagiata condizione economica, cioè con reddito equi-
valente fino a € 40.000,00:
- mutilati ed invalidi civili, che abbiano subito una diminuzione superiore ai due terzi della capacità lavorativa;
- figli dei beneficiari della pensione di inabilità;
- orfani di guerra, mutilati ed invalidi di guerra, ciechi civili, mutilati ed invalidi di lavoro, di servizio e i loro figli.
Tali studenti saranno tenuti al versamento di € 100,00, previa presentazione di idonea documentazione originale in corso
di validità, all’atto dell’iscrizione ad ogni anno accademico successivo al primo.

i) sTudenTI BenefIcIarI dI Borsa dI sTudIo deL governo ITaLIano 
Gli studenti beneficiari di borsa di studio del Governo italiano, nell’ambito dei programmi di cooperazione allo sviluppo 
e degli accordi intergovernativi culturali e scientifici, devono trasmettere, nella fase di immatricolazione o di rinnovo iscri-
zione, certificazione attestante l’assegnazione di tale borsa di studio. L’Università concederà l’esonero totale della tassa di 
iscrizione e dei contributi universitari, fatta eccezione per la tassa regionale per il diritto allo studio universitario.

l) sTudenTI non decadendI In deBITo escLusIvamenTe deLL’eLaBoraTo fInaLe o deLLa TesI dI 
Laurea 
Gli studenti che, pur avendo superato tutti gli esami di profitto di cui al proprio piano studi senza aver rinnovato l’iscri-
zione per almeno 5 anni accademici consecutivi, per i corsi di studio post D.M. 509/99 e per almeno 8 anni accademici 
consecutivi per i corsi di studio pre D.M. 509/99, risultino esclusivamente in debito dell’elaborato finale o della tesi di 
laurea, qualora maturino la volontà di ultimare il percorso di studi entro l’anno accademico 2023/2024, sono tenuti ad 
effettuare, contestualmente, entro e non oltre il 29 dicembre 2023 i seguenti versamenti:
- il contributo di ricognizione relativo a 5 anni accademici per i corsi di studio post D.M. 509/99 e 8 anni accademici per 

i corsi di studio pre D.M. 509/99, a prescindere dal numero degli anni accademici di mancato rinnovo; 
- la prima rata (senza indennità di mora) a copertura totale dei contributi universitari di iscrizione all’anno accademico 

2023/2024 (con esonero quindi della rate successive).

Gli studenti sono, inoltre, tenuti a versare il relativo contributo per l’appello della sessione di laurea di riferimento, di cui 
al par. 8 della presente Normativa.

N.B. Le agevolazioni di cui alle lettere g), h), i) e l) non sono cumulabili tra loro.

m) agevoLazIonI parTIcoLarI 
Gli studenti che, pur già inseriti nella fascia di reddito minima, si trovano in condizioni economiche di particolare 
disagio e gravità riconducibili a cause impreviste e a loro non direttamente imputabili e non sono in grado di ottenere 
benefici EDUCatt inclusi i casi di drastica diminuzione del reddito familiare debitamente circostanziata e riferita all’anno 
solare 2022 (escluse le revoche delle borse di studio), possono presentare istanza di riduzione dei contributi universitari 
e/o proroga della scadenza di pagamento delle rate, da chiedersi prima della scadenza naturale delle stesse.
Per presentare la pratica, corredata da idonea documentazione, contattare l’Ufficio Contributi del Polo studenti (per la sede 
di Milano) e gli uffici del Polo studenti (per le sedi di Brescia; Piacenza/Cremona e Roma) prenotando un appuntamento 
dalla pagina personale iCatt. In alternativa è possibile inviare una richiesta d’informazione dalla pagina personale iCatt. 
La stessa sarà esaminata da un’apposita Commissione al fine di accordare un’eventuale riduzione dell’importo di fascia 
minima delle tasse e contributi (riduzione comunque non superiore all’importo complessivo della quarta e 
quinta rata). La condizione economica sarà valutata in termini sia reddituali che patrimoniali. La decisione adottata verrà 
comunicata per iscritto allo studente.
Alle decisioni della Commissione è ammesso un solo ricorso motivato e documentato, da indirizzare al Rettore, entro 
10 giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione. Tale ricorso sarà esaminato dalla Commissione Contributi di 
secondo grado che, in mancanza di ulteriori argomentazioni, confermerà la valutazione della Commissione Contributi di 
primo grado. I ricorsi presentati oltre la scadenza suddetta non saranno accolti.

N.B. Quanto sopra non è applicabile nei confronti degli studenti iscritti a corsi di studio con importo dei contributi universitari 
stabiliti in misura fissa.



5.5 fondo per L’assIsTenza degLI sTudenTI con dIsaBILITà
L’Università Cattolica, secondo quanto previsto dalla Legge 28 gennaio 1999 n. 17, ha istituito, presso tutte le sedi 
dell’Ateneo, una segreteria dedicata per l’assistenza, l’integrazione sociale e per i diritti degli studenti disabili, fruibile da 
parte di tutti gli studenti con disabilità iscritti ai Corsi di studio dell’Università Cattolica, alle Scuole di specializzazione, ai 
Master universitari e ai Dottorati di Ricerca.
La segreteria dei “Servizi per l’integrazione degli studenti con disabilità” aiuta gli allievi nell’esperienza universitaria, 
rispondendo alle loro specifiche esigenze per il successo formativo ed il necessario supporto tecnico-amministrativo, e 
dispone di un apposito Fondo, costituito dall’Università, finalizzato alla realizzazione di attività straordinarie in sostegno 
agli studenti con disabilità.
Nella compilazione della modulistica reddituale online viene chiesto a tutti gli studenti, su base volontaria, un contributo 
aggiuntivo di € 5,00 per incrementare le risorse di tale Fondo (come da immagine sotto riportata):
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5.4 InTervenTI per La reaLIzzazIone deL dIrITTo aLLo sTudIo unIversITarIo
EDUCatt , Ente per il Diritto allo Studio dell’Università Cattolica, mette a disposizione degli studenti varie forme di 
agevolazioni economiche e servizi:

N.B. Le basi di calcolo dell’indicatore I.S.E.E. per l’attribuzione degli aiuti economici EDUCatt sono diverse da quelle adottate dall’Università  
       per la determinazione dei contributi universitari e descritte nella presente normativa.
       Per le informazioni in dettaglio, consultare www.educatt.it.

- borse di studio, aiuti economici, esonero tasse universitarie;
- ristorazione;
- collegi, residenze e altre offerte abitative;
- libri (prestito, usato, distribuzione pubblicazioni EDUCatt) e HUB digitale;
- esharing (servizio di prestito pc e supporti  digitali per lo studio);

- assistenza sanitaria e consulenza psicologica;
- opportunità (nuovi servizi e convenzioni);
- possibilità lavorative a misura di studente;
- sport in campus.

N.B. La disponibilità dei servizi varia in base alla sede di riferimento

I requisiti per ottenere le agevolazioni economiche sono il reddito, in riferimento all’Attestazione ISEE per le prestazioni 
agevolate per il diritto allo studio universitario, e il merito, in base al numero di Crediti Formativi Universitari.
Le domande di partecipazione ai concorsi dovranno essere presentate attraverso la procedura WEB direttamente on line 
sul sito www.educatt.it.
In particolare, per concorrere alla borsa di studio EDUCatt è necessario, previa lettura del bando di concorso, presentare 
apposita domanda entro la scadenza indicata nel medesimo bando.
Durante il corso dell’anno EDUCatt può mettere a disposizione altre agevolazioni anche per conto dell’Università, 
dell’Istituto Toniolo o di Istituzioni pubbliche o private, per le quali si consiglia di consultare periodicamente la pagina
 www.educatt.it/agevolazioni.

Negli ultimi anni, solo per citare alcuni interventi, il Fondo ha permesso di:
- predisporre un percorso tattile per non vedenti per l’accesso al Polo studenti di Milano;
- finanziare l’iniziativa di sensibilizzazione, che si tiene con frequenza annuale, “Mettiti nei miei panni” presso le sedi di 

Milano, Piacenza-Cremona e Brescia;
- dotare la segreteria dei Servizi per l’integrazione della sede di Piacenza e il Polo studenti della sede di Brescia di porta 

elettrica scorrevole;
- acquistare banchi antropometrici, regolabili in altezza ed inclinazione, da posizionare presso tutte le sedi dell’Ateneo;
- adeguare costantemente le attrezzature preposte a rendere totalmente accessibili gli spazi delle varie sedi (ascensori 

e pedane montascale).
In caso di adesione, il contributo volontario di € 5,00 verrà aggiunto all’importo della terza rata.
L’Università, a sua volta, incrementerà tale Fondo in misura almeno pari all’importo complessivamente ottenuto attraverso 
la libera sottoscrizione degli studenti.

TERZA



6. modaLITà dI pagamenTo
Si ricorda che l’unica modalità utilizzabile ai fini del pagamento dei contributi universitari è il bollettino PagoPA di-
sponibile nella propria pagina personale iCatt.

6.1 sTudenTI che rInnovano L’IscrIzIone ad annI successIvI aL secondo
Il versamento finalizzato al rinnovo di iscrizione ad anno successivo al primo deve avvenire entro la data di inizio delle 
lezioni e comunque non oltre il 22 settembre 2023. Qualora il versamento sia effettuato oltre il termine previsto verrà 
applicata l’indennità di mora commisurata all’entità del ritardo stesso.
Come previsto dalla presente Normativa, al termine della durata normale di corso, tutti i rinnovi effettuati oltre 
il termine del 31 dicembre 2023 produrranno l’iscrizione fuori corso e saranno comprensivi dell’indennità di 
mora. 

I bollettini di prima rata e successive saranno a disposizione esclusivamente in modalità online (pagina per-
sonale iCatt).

6.2 pagamenTI effeTTuaTI oLTre I TermInI dI scadenza e modaLITà per rIprIsTInare La 
      regoLarITà ammInIsTraTIva
Se il pagamento delle rate è effettuato oltre la scadenza, il sistema determina in modo automatico - in base all’entità del 
ritardo - l’indennità di mora relativa alla rata interessata e predispone il bollettino per l’importo dovuto. 
In caso di mancato pagamento della rata, la regolarità amministrativa viene meno a partire dal giorno successivo a quello 
di scadenza e viene ripristinata solo dopo l’avvenuto pagamento contestuale della rata e della relativa indennità di mora.
Il periodo di sospensione della regolarità amministrativa dello studente comporta l’impedimento a compiere atti scola-
stici; in particolare non sarà possibile iscriversi agli appelli d’esame di profitto oppure all’esame di laurea fino al 
ripristino della regolarità amministrativa.
Si ricorda che la regolarità amministrativa è sospesa fino al giorno successivo a quello della registrazione del 
pagamento. Qualora il versamento dell’indennità di mora venisse differito, lo studente potrà rivolgersi presso il Polo 
studenti della sede di appartenenza allegando l’apposita ricevuta di pagamento.

6.3 ImporTI versaTI In dIfformITà deL dovuTo
In caso di versamenti relativi all’anno accademico 2023/2024 da cui risultino importi versati in eccesso l’Università - nel 
rimborsare l’eccedenza - provvederà a trattenere € 100,00 a titolo di gestione pratiche amministrative.
Inoltre, nel caso di rideterminazione dei contributi universitari dovuti a seguito di istanza di rettifica dei dati reddituali erro-
neamente dichiarati dallo studente, la richiesta di rimborso del maggior importo versato dovrà essere inderogabilmente 
presentata entro il 22 luglio 2024. Oltre tale data, la richiesta non verrà presa in esame. Tale scadenza si applica anche 
per eventuali rimborsi di indennità di mora erroneamente versati.

In caso di versamenti errati per difetto, l’Università emetterà un bollettino di conguaglio, qualora l’errore si evidenzi solo 
dopo siano già state emesse le ultime rate, le stesse saranno comprensive dell’importo di conguaglio. 

  N.B. Si raccomanda comunque di conservare gli originali delle ricevute di pagamento di ogni singola rata.
   L’elaborazione delle aspettative di pagamento delle rate successive alla prima avviene in modo 

massivo a cura dei preposti uffici e senza possibilità di anticipazione dell’elaborazione stessa.

ATTENZIONE
Si raccomanda di non effettuare versamenti con modalità diverse.
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7. verIfIche e accerTamenTI suLLa documenTazIone prodoTTa e 
approfondImenTo cIrca La capacITà economIca deL nucLeo famILIare

L’Università provvederà al controllo delle dichiarazioni presentate verificando con l’interessato e/o presso le sedi compe-
tenti, nei modi più opportuni, la completezza e la veridicità della documentazione prodotta e la corretta composizione 
del nucleo familiare convenzionale. L’Università si riserva altresì - al fine di valutare la reale condizione economica del 
nucleo familiare convenzionale - di chiedere una dichiarazione integrativa allo scopo di verificare l’esistenza di eventuali 
ulteriori indicatori della condizione medesima nonché la possibilità di esprimerla, anche in termini tendenziali, mediante 
la stima dei redditi dell’anno 2023 qualora quelli del 2022 non rappresentino un congruo indicatore della situazione reale.
I dati integrativi verranno valutati rispettando il principio di equità e la conseguente valutazione sarà resa nota agli inte-
ressati una volta effettuata la determinazione definitiva dell’indicatore della condizione economica. 
Detta valutazione si baserà sull’analisi dei dati reddituali e patrimoniali comunque acquisiti e parametrati nell’ambito della 
generalità degli studenti dell’Università Cattolica. A tal fine saranno applicati i seguenti parametri:
- fino al 40% dei ricavi o compensi dichiarati, anche a titolo di reddito agrario, al netto del costo del lavoro, tenuto conto 

della tipologia dell’attività imprenditoriale e/o professionale e/o agricola svolta e delle modalità di esercizio della stessa;  
- il 10% del valore catastale rivalutato (imponibile ai fini IMU) dei beni immobili diversi da quelli adibiti ad abitazione 

principale;
- fino al 100% di tutti quegli importi incassati a titolo di contributo a sostegno del reddito se pur non fiscalmente rilevanti.
Si terrà conto, inoltre, di altri eventuali indicatori di capacità economica (ad esempio: retribuzione annua media dei dipen-
denti dell’azienda o dello studio professionale).
L’Università potrà procedere al previsto scambio di informazioni con l’Amministrazione finanziaria e con altri Enti pubblici  
anche avvalendosi della possibilità di accesso ai dati dell’Anagrafe tributaria.
Qualora venisse rideterminata la reale capacità economica, sarà emesso apposito e distinto bollettino di conguaglio 
(sesta rata).
Quanto sopra ai sensi della legge n. 15/1968 e del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e successive modifiche e inte-
grazioni che prescrivono il controllo delle autocertificazioni rese dai cittadini alle Pubbliche Amministrazioni, a seguito del 
quale, in caso di non veridicità del contenuto della dichiarazione, deriva:
- la decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base dei dati non veritieri (in particolare, nell’at-

tesa della rideterminazione dell’importo dei contributi universitari, viene meno la regolarità amministrativa della posizio-
ne studente e degli atti di carriera nel frattempo avvenuti);

- ove ricorrano gli estremi, la denuncia penale per falsa dichiarazione (art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000).
Tale attività di accertamento e l’eventuale recupero di importi dovuti e insoluti può essere esercitata nel rispetto dei ter-
mini di prescrizione previsti dalla legge.
L’Università si riserva la facoltà di utilizzare, ove ritenuto necessario, al fine della determinazione della reale capacità 
economica, anche l’attestazione ISEE.

N.B. L’Università attribuirà d’ufficio un reddito di fascia massima nel caso in cui lo studente non indichi 
sul predetto modulo alcun dato integrativo o dati integrativi incompleti utili a determinare la reale 
capacità economica del nucleo familiare convenzionale. In caso di mancata riconsegna del modulo 
della Dichiarazione integrativa, la regolarità amministrativa viene meno fino all’ invio dello stesso. 

 La sospensione della regolarità amministrativa comporta l’impedimento a compiere atti scolastici; in 
particolare non sarà possibile iscriversi agli appelli d’esame di profitto oppure all’esame di laurea fino 
al ripristino della regolarità amministrativa.

7.1 IrregoLarITà
L’Università, nel caso in cui, a seguito dei controlli svolti sulla singola posizione dello studente, dovesse riscontrare even-
tuali irregolarità dovute a erronea, incompleta o non veritiera dichiarazione della situazione reddituale, procederà ad 
addebitare il maggiore importo delle tasse e dei contributi universitari.
Qualora l’attività di accertamento dei redditi si dovesse prolungare oltre la scadenza dell’ultima rata, sarà emesso - per gli 
importi dovuti - apposito e distinto bollettino di conguaglio. 
Lo studente non potrà iscriversi agli appelli di esame di profitto oppure all’esame di laurea nel caso in cui la do-
cumentazione, all’atto dei controlli successivi alla presentazione della stessa, risulti non conforme alle prescritte 
indicazioni e/o incompleta. 
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7.2 modIfIche deI daTI dIchIaraTI per L’anno accademIco 2023/2024 e/o omIssIonI 
cIrca La documenTazIone rIchIesTa 

Le istanze di revisione, per incompleta, omessa o errata indicazione dei dati dichiarati, che comportino la ridetermina-
zione dell’importo dei contributi universitari, nonché il riconoscimento di eventuali agevolazioni/esoneri, devono essere 
fatte pervenire all’Ufficio Contributi Studenti (presso la sede di Milano) e agli sportelli del Polo Studenti (presso le sedi di 
Brescia, Piacenza/Cremona e Roma) non oltre il 22 luglio 2024. 
Le istanze - comprese le richieste di rimborso - oltre tale data non saranno accolte.
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IMPORTANTE
Si precisa che in caso di parziale presentazione della documentazione reddituale, l’Università si riserva la facoltà di attribuire la 
fascia massima di contribuzione.



8. avverTenze per I LaureandI
Lo status di laureando si acquisisce all’atto della presentazione della domanda di laurea per un determinato appello, 
avendone i requisiti.
Lo studente che ritiene del tutto probabile il conseguimento della laurea entro l’anno accademico 2022/2023, non è 
tenuto ad iscriversi all’anno accademico 2023/2024, né, pertanto, a versare il bollettino della prima rata consapevole 
che in caso dovesse rinviare per qualsiasi ragione la laurea, sarà tenuto a regolarizzare la posizione amministrativa tramite 
il versamento della prima rata oltre all’indennità di mora (l’indennità di mora sulle rate successive non sarà dovuta dal 
laureando). Dovrà invece provvedere, se conclude gli studi entro la sessione straordinaria (aprile 2024), al pagamento 
dell’apposito “contributo di funzionamento per laurea conseguita in appelli straordinari” e cioè appelli riferiti all’an-
no accademico precedente ma che si svolgono nel nuovo anno accademico (dopo il 6 novembre 2023). 

Tale contributo è in relazione al tempo di ritardo come segue: € 200,00 per l’appello programmato a dicembre 2023 
(appello anticipato dal 4 novembre oppure differito a inizio gennaio per alcune Facoltà); € 600,00 per l’appello con inizio 
programmato a febbraio 2024; € 800,00 per l’appello di aprile 2024 (per i corsi di laurea che lo offrono). Per le Facoltà 
che prevedono un solo appello di laurea nella sessione straordinaria il contributo di funzionamento di cui sopra ammon-
ta comunque a € 600,00. Tale contributo sarà richiesto contestualmente alla presentazione della domanda di laurea.

Esso potrà essere cumulato in un unico bollettino comprensivo dell’importo relativo al rilascio del diploma originale di 
laurea (€ 100,00).

È ESONERATO dal versamento del contributo di funzionamento per laurea conseguita in sessioni straordinarie, il laureando
che ha già versato la prima rata per la pre-iscrizione ad una laurea magistrale.

Gli studenti di cui al paragrafo 5.3 lettere g) e h) non dovranno versare il contributo di funzionamento. Al momento 
della presentazione della domanda di laurea, saranno tenuti unicamente al pagamento di € 100,00 a titolo di diritti di 
segreteria.

N.B. Gli studenti iscritti fuori corso nell’anno accademico 2023/2024 (con esclusione di quelli iscritti ai corsi 
di studio delle Professioni sanitarie della Facoltà di Medicina e Chirurgia “A. Gemelli”) che, avendo 
ultimato gli esami di profitto entro l’ultimo appello utile dell’anno accademico precedente, sostengono, 
nella sessione estiva (entro luglio 2024), la sola prova finale hanno diritto all’esonero dal versamento 
della quarta e quinta rata se dovute (cfr. par. 5.3 lettera f), pag. 27).
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8bis casI parTIcoLarI
Lo studente che ha rinnovato l’iscrizione all’anno accademico 2023/2024 in stato di RIPETENTE dopo la durata normale 
del corso, con esami di profitto completati nel lasso temporale compreso fra gennaio e marzo dell’anno solare successivo 
a quello d’iscrizione e consegue il diploma di laurea entro la sessione di aprile 2024 è esonerato dal versamento della 
quarta rata della contribuzione universitaria, solo ed esclusivamente se non ancora scaduta, e, in ogni caso, della quinta 
rata.



STUDENTI 
IN CORSO
STUDENTI 
RIPETENTI
STUDENTI 
FUORI CORSO

Casi previsti dal regolamento didattico 
di Ateneo - Titolo I “Norme generali” - art. 11

a) studenti iscritti a Università estere nel rispetto, per i cittadini stranieri, 
della normativa vigente, che si iscrivono a corsi offerti nell’ambito 
di programmi internazionali di mobilità non regolati da accordi di 
scambio e che prevedono il pieno utilizzo del campus e dei servizi 
dell’Università (*).

b) studenti iscritti a corsi di studi presso Università italiane 
preventivamente autorizzati dal Consiglio della struttura didattica 
competente dell’Ateneo di appartenenza; 

c) chiunque, già in possesso di diploma di laurea o di laurea 
magistrale, per il completamento del curriculum seguito;

d) chiunque interessato, non rientrante nelle categorie di cui ai punti 
precedenti, in possesso dei titoli necessari per l’iscrizione al corso 
di studi cui afferisce il corso singolo previamente autorizzato dal 
Consiglio della struttura didattica competente.

- iscrizione all’anno accademico:  € 75,00
- contributo in proporzione ai crediti 
 attribuiti ai corsi cui ci si iscrive:
 - studenti non comunitari       € 160,00 
  per ciascun credito formativo universitario;
 - studenti comunitari              € 130,00
  per ciascun credito formativo universitario.

- iscrizione all’anno accademico:  € 75,00
- contributo in proporzione ai crediti 
 attribuiti ai corsi cui ci si iscrive: € 100,00 
 per ciascun credito formativo universitario.

Importi anno accademico 2023/2024

Disposizioni per gli studenti di cui alle lett. b), c), d):
- ciascuno studente può iscriversi a corsi singoli corrispondenti a un numero di crediti formativi universitari stabilito dal 

Consiglio della struttura didattica competente e, di norma, non superiore a 30 per anno accademico, per non più di 
due anni accademici; eventuali deroghe sono deliberate, su istanza motivata, dal Consiglio della struttura didattica 
competente;

- la domanda di iscrizione va presentata una volta sola per anno accademico e con riferimento di norma a corsi 
appartenenti ad una stessa Facoltà (o mutuati dalla medesima);

- la domanda va presentata entro  il 6 ottobre 2023 se uno o più corsi iniziano nel primo semestre; entro il giorno 9 
febbraio 2024 se il corso o i corsi di interesse iniziano con il secondo semestre;

- di norma la domanda è accoglibile se trattasi di corsi ove sono previste esclusivamente lezioni frontali;
- in ogni caso il Preside di Facoltà valuterà se accogliere, non accogliere o parzialmente accogliere la domanda in 

relazione alla tipologia di corsi, alle condizioni logistiche, alla possibilità di ammettere il candidato alle eventuali 
attività integrative e/o laboratori che rappresentino un prerequisito per essere ammesso all’esame;

- gli iscritti a corsi singoli possono sostenere gli esami relativi a tali corsi entro gli appelli dell’anno accademico di 
rispettiva frequenza.

N.B. La convalida dei corsi singoli è subordinata all’approvazione delle strutture didattiche competenti del 
proprio corso di studi.

9. ImporTI per IscrIzIone a InsegnamenTI/corsI sIngoLI

(*) In caso di iscrizione a corsi singoli non collegati a programmi formativi strutturati che non prevedano il pieno utilizzo del campus e dei 
servizi dell’Ateneo, l’Università potrà accordare la corresponsione dei contributi previsti per i soggetti di cui alle lett. b), c), d) nonché 
richiedere il rispetto delle disposizioni sopra indicate.
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10. dIrITTI dIversI dI segreTerIa e IndennITà dI mora

STUDENTI 
IN CORSO
STUDENTI 
RIPETENTI
STUDENTI 
FUORI CORSO

Certificati e attestati ad ex iscritti e laureati richiedenti firma autografa 
o digitale e/o compilazione manuale fino ad un massimo di 3 copie 
identiche e contestuali

Certificazioni estratto conto rate versate

Contributo per il rilascio del diploma originale

Autentica fotocopie piani di studio e programmi dei corsi:
- costo di visura e ricerca;
- costo per ogni pagina (fronte/retro) riprodotta fino alla 10a pagina;
- costo per ogni pagina (fronte/retro) riprodotta dalla 11a pagina.

Indennità di mora per ritardata consegna degli atti scolastici e 
amministrativi

- istruttoria per immatricolazioni comportanti delibera di ammissione 
(congedi e passaggi ad altra laurea, seconde lauree, titoli stranieri)

- istruttoria per valutazione crediti formativi derivanti da precedenti 
carriere chiuse

Indennità di mora per ritardata o incompleta consegna/inserimento 
della documentazione reddituale del nucleo familiare convenzionale

Indennità di mora per ritardata presentazione del piano studi

Indennità di mora per ritardato versamento dei contributi universitari

Richiesta di cambio Sezione

Rilascio foglio di congedo 

Rilascio foglio di congedo in caso di richiesta di trasferimento 
presentata oltre i termini (previo nulla osta dell’Ateneo di destinazione) 
e senza aver rinnovato l’iscrizione all’a.a. 2023/2024:
- se presentata dal 2 al 30 novembre 2023
- se presentata dal 1º dicembre 2023 al 8 gennaio 2024

Trattenuta (a titolo di gestione pratiche amministrative) nel caso di 
rimborsi dovuti a chi effettua i versamenti

Duplicato del diploma originale di laurea o di diploma 

Duplicato badge magnetico

Contributo per il rimborso spese per lo svolgimento del tirocinio 
professionalizzante per il corso di laurea della classe L.M-41

Trattenuta (a titolo di gestione pratiche amministrative) nel caso di
rimborsi dovuti a coloro che hanno versato la prima rata
dell’a.a. 2023/2024 pur laureandosi in una sessione dell’a.a. 
2022/2023
N.B. La tassa di iscrizione e la tassa regionale per il diritto allo studio
universitario non sono rimborsabili.

€ 10 (esclusa imposta di bollo ove prevista)

€ 5 (esclusa imposta di bollo ove prevista)

€ 100

€ 10
€ 0,20
€ 0,10

€ 8 ritardo fino a 7 giorni;
€ 15 ritardo oltre 7 giorni

€ 100

€ 15 dal primo giorno di ritardo

€ 100 ritardo fino a 7 giorni. Oltre tale termine 
verrà assegnato un piano studi d’ufficio

€ 25 fino a 30 giorni
€ 50 da 31 a 60 giorni
€ 75 oltre 60 giorni

€ 60

€ 60

€ 250
€ 400

€ 100

€ 100 (compresa imposta di bollo)

€ 30

€ 450

€ 200
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